ve 
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Le inconsulte Tai di questi ultimi 
gioni, con_il voluto sciupìo di merci ed'im- 
posizioni irragionevolì ribassi di prezzi 
per taluni generi, cì fanno chiedere se il dopo- 
guerra, attorno al quale uomini politici e 
molti studiosi. di vecchia economia si sono 
acini a pg programmi, sia proprio 


uello che il popolo iipliano, sì attendeva 
(dopo i i grandi sacrifici fatti di sangue e di 
dato 


Amiamo credere che il buon senso trion- 
‘ferà, anzi sta già trionfando. pel pronto in- 
'tervento dell'abile ed energico. capo del 
verno. Le cose miglioreranno certo va) 
la teppa posta al sicuro, le masse avranno la 
convinzione cl i reggitori: prenderanno la 
via sicura ‘attenendosi non a concetti ura= 
‘mente teorici, ma applicando altresì quelli po- 
litici suggeriti dal momento e servendosi di 

risone capaci e sicure, 

Da tempo si ripete, ed anche oggi, che le 
merci sono 
non è la sola causa, e non sì sare 
‘dimenticare che, come scriveva l'on. 


lo yuto 
tantano 


inel febbraio scorso nella sua relazione sui 
‘ Problemi economici urgenti «le nuove condi- 


izioni economiche create dalla guerra hanno 
pre dovunque una ripercussione sulla 
ico) logia delle masse, creando una serie 
(I gni e di aspirazioni spesso vaghe 
le degictoobali Ertaesidol lenare .nel cuore e 
‘nello spirito delle masse, nuove e ardite spe- 
lranze, ee un elemento di instabilità so- 
ici tati non PASTO non tenerne 

— iconto». | — 
Durante la guerra la troppa carta moneta 
‘passata tra le mani dei lavoratori, per mer- 
‘cedi di ora in ora crescenti, ha sj Pe Rc pi a 
‘crearsi eccessivi bisogni speci or- 
Bi alimentare : venuti ; meno rar ì so 

i di guerra e iminuito il numero 

pe; bellici, la differenza del 
+% salario sol pets di vendita delle derrate: si 
lacui. D'altra parte, sempre durante la guerra, 
‘gli improvvisati iciamolo fran- 
\&amiente, moltissimi piccol denzieni sono 
.. andati a gara strozzando il pubblico per ar- 
{ricchire ad ogni cui in un batter d’occhio : 
‘essi raggiunsero lo scopo senza neppure es- 
pa: disturbati dai decreti-legg A sopra- 

sprofitti. 
Ù non eccessiva moralità PE 

fa Suse colla diminuita ca 

1MnereL la maggiore, causa Mati 
i cv sT rg l’azione Su Stato se 
ip) mn di 


i dizioni 
ice nel metodo e nel mezzo 
de, annone, cooperative, bagaglio che 

‘funziona se non costituito con. persone 

È tà, per pratica e per disin- 

amo però anci iungere che 

la corsa, fu provocata dalla indisci- 

dei consumatori : topbi e umili offrirono 

e comprarono vettovaglie di lusso a prezzi 
‘non compatibili alle loro risorse ed ai tem 

che comandavano parsimonia in quante molti 

| ‘lavoratori agricoli erano assenti campi 

per tovii in armi alla frontiera. 

Il problema della distribuzione è daino 
‘quello che ‘attende una soluzione migliore di 
‘quella avuta fin-qui, e. speriamo che S. E. 

lurialdi, uomo espertissimo. di pratica com- 
‘merciale, saprà trovare nuova rotta z0p- 
‘picanti rozze che distribuiscono gli alimenti a ai 
cittadini itali. 

‘, Speriamo inoltre che, nell'anno 1919, non 
‘sì siano già esportate e sì iti ad esportare 


1918 abbiamo lasciato uscire di queste ma- 

terie. per un valore di circa mezzo miliardo, 

«presso ‘a poco quanto prima Si guerra, 
Ecco, invero, alcune cifre tolte dalla Sta- 


iggtica ufficiale del Ministero delle Finanze: 

Ro miglinia di lire 

Vini e vermouth 285.703 
Olio d'oliva ES 1.782. 

Cacao e cioccolato Nea Aula 

‘atate. = 

) ‘Legumi ed ort hi 6.372 
Fre ngi foi 3.645 

: Frutta secche _ A 76.975 
‘Frutta e le: preparati > 15.752 

{Conserva di pomodoro 16.461 

x Carni, pollame, cacciagione 7.407 

va ; 5.696 

Formaggio 71.600 


Perchè mentre le vettovaglie poco circola 
vano in paese, sono andate all’estero ? Sa- 
nba rse utile una risposta un po' esaurien- 

e al riguardo, escludendo subito quella del- 
Pentrate di oro in paese, poichè tal modo\di 
ragionare ci portere! a rammentare la sioa 
ria 
ai questione “del carb-viveri è. antica e 
potremmo farla risalire all’epoca delle len- 
ticchie. aù ; non ostante una ti bi, 
blioteca di studi, relazioni, etc; ogni a 
‘essa, ritorna a ‘galla, sì ripetono le sione 

iscussioni, si applicano in pratica gli stessi 
errori, e'la faccenda fmisce col risolversi con 
l'adattamento dei consimatori, per ritornare 
periodicamente da capo. Invero senza ri- 
salire all'inchiesta sul prezzo del pane fatta 
‘nel i ed ‘allo der sui calmieri ordinato 

enel 1894 dall’on. , quando siedeva sulle 
cose, dell VA onitoa e 

fuori luogo ricordare che nel periodo 1907. 

1910 avemmo una larga fioritura di inchieste 

e di scritti. L'on, Luzzatti nel 1910, allora 

Ministro, istituì una commissione per inda- 
gare le ragioni del caro-viveri, ma-1 risultati | 
‘non si conobb n quello stesso, periodo di 
,tempo, al alcuni | funicipe ronzio re: 
‘sioni di studio : ti rdiamo: Torino, 
i cui fu relatore l' stre siro nera e quella 
ì Venezia che licenziò non pochi fascicoli 
i 1912, contenenti alcune buone ed attua- 

pei proposte. 
resto abbiamo voluto ricordare perchè, 
per quanto le condizioni dell’oggi siano gravi; 
ome si è detto alla Camera. dei deputati, 
‘sì dia un'occhiatina ‘alle proposte fatte in 
altri tempi, si scelgano le migliori, se ne a 
iungano delle nuove, ma si provveda alla 
lesta. magari sestri Sigg il poraoima enun- 
a in Senato dall’on. Maggiorino Jengrie. 

iosegretario, di i Stato zi Co 
‘oppui 


"NOTE DEL GIORNO 


ti im quantità, ma questa | 


Sì faccia presto e si tronchi.il circolo vizioso 
del rincaro delle merci, ci genera l'aumento 
delle ‘mercedì, provocarite la distruzione del. 
aveconomia del paese, e dà buon gioco ai 
provocatori ‘di disordini. 


Ing. FUR BELLOC. 
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Il seguito dei lavori parlamentari 


La Camera si dimostra già impaziente. e 
frettolosa di giungere a conclusione; non sol- 
tanto. della discussione ‘intorno alle comuni- 


\\ cazioni del Governo, ma_atiche delle successive 


che dovranno farsi prima della proroga dei la- 
vori parlamentari. 

Cessato ‘ormai l'interesse intorno alle risul 
tanze.del voto di fiducia che è facile prevedere 
qual sarà per essere, si ritiene che non sì avtà 
discussione (o sarà brevissima) sulla proroga, 
dell'esercizio provvisorio dei bilanci e sarà pur 
breve; dopo l’accordo intervenuto fra Governo 
e. proponenti; ‘quella ‘sulla riforma elettorale. 

Se pertanto il voto sulle comunicazioni del 
Governo si potrà avere, domani sera, martedì, 
nella seduta di mercoledà 16-potrà essere ini 
ziata la ‘discussione sulla riforma elettorale 
che non'dòvrebbe andare al di là del testo di 
questa settimana. “Resterebbero, in tal cash, 
una decina di giorni ancora per discutere,» 


rio e qualche legge di carattere urgéite che 
dovrà essere approvata prima che'it Parlamen- 


distribuzione, oscillando ‘troppo spesso tra- 


vr ‘quantità di materie alimentari. Nel |- 


to prenda lesvacanze. . 
Non ssi sa, aricora, se sarà possibile, prima 
della fine del mese, che il Parlamento possa 


| essere chiamato a pronunziarsi sulle condizioni 


dell’accordo chela delegazione italiana a Pa- 
rigi sta. trattando» cogli alleati. 

Ove le trattative, a Parigi, si prolungassero 
aldi là dei pochi giorni che si prevedono, il 
Parlamento sarà, comunque, riconvocata in 
Agosto, appena ‘possibi le, .per respingere od 
approvare gli accordi chè, prima di divenire 
esecutivi, dovranno ‘avere la sanzione deie 
due Camere. . 


(DALLA EDIZIONE DEL MATTINO) 


, » % i ‘ . ® 
L'Italia a Parigi 

Teri hanno fatto ritorno. a Pariti Von, 
Tittoni e gli altri delegati italiani alla Con- 
ferenza della Pace. 

Stamane avrà luogo una riunione dei 
Primi Delegati con intervento del Ministro 
Toni, 

subito: ripresa la discussiolfe per 
ai rapida risoluzione di tutte le questioni 
italiane. 

Da quanto ci risulta l'on. Tittoni tratterà 
tutte le questioni isolatamente, compensi, 
colonie, trattato di Londra, questione adria- 
da ecc. defiliendo quelle sulte quali al- 
VItalia vi 10 fatte condizioni risponden - 
ti aî suoi iti, e lasciando sospese, per 
riferire a Roma, quelle che si volessero ri- 
solvere. dagli alleati in modo non soddisfa- 
cente per noi. 

Questo. sarà fatto senza dar logo » lun- 
ghe trattative; ma in modo sbrigativo e 
chiaro, affinchè in otto 0 dieci giorni al 
massimo l’Italia possa uscire dalla penosa 
incertezza nella quale da oltre sei mesi si 
dibatte, per l’animosità. altrui. 

A proposito della riunione ‘indetta l’altra 
sera alla Consulta, l'on. Giolitti in linea 
pregiudiziale dimostrò come non fosse il 
caso di sottoporre al Parlamento i termiti 
di un progetto da proporsi dai delegati 
dell’Italia alla Conferenza, prima. della fase 
conclusiva dei negoziati. 

Tutti accolsero il'concetto espresso dal- 
l’on. Giolitti, e ciò spiega la. forma suecinta 
e riservata delle dichiarazioni dell’on. Tit- 

tonî alla Camera. , 

«Dalla stessa discussione sorta fra gli in- 
tervenuti, risultò che le aspirazioni itàliane 
furono per tre quarti pregiudicate dalla de- 
legazione - precedente, specie per deficienza 
| di buona:fede nei nostri alleati, 


mmercio non _è 


La situazione ora è difficile*p dm 
parte dei patroni degli jugo-slavi si minaceia 
all’Italia. di negarle il dovuto trattamento 
economico e finanziario, qualora il nostro 
paese non si sottoponga a dei saerifizi, 
Ad:ogni modo, tutti‘ nell’adunanza dell® 
Consulta furono concordi sulla. decisione 


che, quando la Delegazione gyrà fatto a 
Parigi il possibile per tutelate i diritti del- 
l’Italia, dovrà essere il'Parlamento chiamato 
a respingere 
dell'accordo, 

In. questo modo non si avranno a temere 
sorprese. $ 


f ad accettare le condizioni 


n SPIRITI sese ca 
Per i diritti d'italia 
i nell'Adriatico 


L’Assodiazione pilivica, degli italiani i 
ziune adriatica, ha mandato all ‘on. Pa 
telegrammi 
«L'Assogiazi 
nzià detmnobi 
gli immutabili 
Parlamento u 
dell’incrella bile 


irredenti adriatici La rin- 
el giorno riaffe m n'è 
) augurando che, il 
ovì l’espressione sincera 
liana. 
Il Presidente 
Giorgio Pitacco 
già depuatu di rieste », 


La fervida italianità della Dalmazia 


La “pictola. cittadina di Nuna, laniica. plorivsa 
Aenona romana; ha accolto ieri L'altro con giubilo 
e-con espressioni di vivo patriùttismo la visita del 
Governatore di Dalmazia, ammiraglio Millo e del suo , 

seguito. militare e. civile. 

La città festante era tutta adorna del tricolore; 
dylle finistre Si getiavanofiorisul rà ppresentante della 
Madre ‘Patria. La folla inneggiava all'Italia, al. Re, 
al Governatore e DE il grido: « Vogliamo l’an- 
Nessione » 

Furono mandati agli on. Nitti 6 Tittoni telegry amami 
’chiedenti l’annessione 

A Zara la festa ginnica del «L'iore italico» riusci 
impotente per il concorsodei e e idelle due sponde 
adriatiche e per parteci iutta la popolazione 
delle città, borgate ed isole «lalmaie redente. 

Commovente fu l’arrivo di sti di Spalato irre- 
denti sul caccia, Fndomito, Un'immensa folla li ac- 


ne degli 


gr 


ime ri 
volontà i 


one 


colse al gridò di nina ®? Italia, Viva T esercito, Vo- | 


| gliamo la redenzione di Spalato, Vogliamo lannes 


ove occorra, la proroga dell'esercizio provviso= | 


gue: 


sione; e in un. corteo intetminabilo li accompagnò | d'assedio e alla istituzione di tribunali speciali i quali 


per le vie della città alla sode della Società Ginnastica, 
Il patriottismo di Zara 


Appena giunt la dolorosa notizia del terremoto Hel- 
Mugello, l’anima commossa dì Zara italiana indisse con 
un nobile proclama una sottoscrizione pubblica. La 
lista del primo giorno seguò subito 2735 corone. 

Si confronti con le 500 corone.ratcolte in lutto da 
jugoslavi di Spalato, città due volte più grande, per 
i « profughi jugoslavi » 

E aòn queste le terre alle quali VItalia doyrebbè 
rinunciare ! 


—T r—— —_—— —_——= 


HW XIV Lug'io in Francia 


(8) Parisi, 13. — La città ha celebrato stasera î 
morti per la patria. 

Fin dalle ore 20, ai piedi @Éll'Arco trionfale dell’E- 
toile, dinanzi al cenotafio în commeroraf@ione degii 
croi di guerra, una immensa folla si è recata a portare’ 
omaggio del suo fervente rigordo. 

‘Alle 21, le lampade si sond'accese da ogni parte. 
«L'Avenve les Cham Elysées ci è illuminato di 
fuochi multicolori: Il cenotaffio è apparso irradiato 
dai proiettori. Una vittoria dalle ali spiegate tende 
verso il suolo le: palme della gloria è del ricordo da 
ciascuno dei quattro lati. Spite di fumo si sono alzate 
| da un tripode formato dal\fossolo di un proiettile 
collocatoral sommo di una piramide verso la volta 
dell’Arco di Trionfo; l’incefiso bruciava nei torcieri 
disposti all’intorfo. ; 

Soldati ‘e ufficiali armati, montavano la guardia, 
d'onore ai volontari della grénde guerra per onorare 
la memoria dei compagni, ilttui sacrificio rese possi 
bile la vittoria. 

Parigini, provinciali e stranieri hanno sfilato len- 
tamente durante la serata difianzi al cenotalio. 

Clemencean si è recato a tendere omaggio davanti 
al monumento ai morti presso il quale i consiglieri ! 
municipali della città* te deposto ‘due fasci di 
palme. i 
* La solenne veglia dedicata ll'esereito ha proceduto’ 
così, in maniera commovente, la sfilata della vittoria 
che si svolgerà attraverso la capitale, 


LE CROCI DI GUERRA ITALIANE 
(8) Parigi, 14. — Il\Capo dello Stato. Maggiore 
dell’Esercito: Italiano ha messo a disposizione del 
maresciallo Foch trecento eroei E; sRETa pei militari 
francesi, Ì 


Ha Conlereza della Pac 


ya sai 
Domanile ' germaniche 

(8) Versailles, 14 - Von Lersner ha consegnato 
nel pomeriggio al colonnello Henry due note. 

< Nella.prima chiede che il Governo francese voglia 
pominare una Commissionetper l'esercizio del bacico 
ella Saro: da 

Nell'altra chiede che.i rni francese ‘e belga 
vogliano nominare una ('@imissione per risolyero 
la questione del Moresnet e della regione di Malmedy. 

Anche Lewald ba inviato altre note contenenti 
osservazioni, che devono essere sottoposte al Governo | 
francese circa l’approvvigionamento della riva, sini- 
stra del Reno. * î 


Gli Alleati contro il “ Soviet ,, Ungherese 
(S) Basilea, 14 — Si ha dì Berlico: Mu:daro da 
Vienna alla Agenzia Wolff che seco do no\izie pubbli- 
cate dai giornali di Bucarest; il generale Franchet 4 
d’Esperey avrebbe ricevito pieni ed amplissimi 
* poieri dalla Conferénza della Pace per prendere mi- 
sure coniro il Governo del'Soviet ugherese. 
Franchea invierebbe. al Governo ‘ungherese l’in- | 
timazione di dimettersi immediadamente e far posto 
ad un Governo eletto dal popolo. tale ingiunzione 
dovrebbe .essere eseguita» eutro. breve termine. Se 
rimarrà senza efferro, comincierà subito un'azione | 
miliare contro. l’U-»gheria.. > 
—__r——- - 


IL GRIDO DEGL'TALIANI DI Ta:POL 
PERLA LURO LIBSRTA “| 


Da TRIPOLI è stato inviato il seguente telegram- 
ma ul giornali alle autorita... | 
— Il Comitato costituito Usi .tappresentanti tutte 
le'associazioni Tripolitania e dai rappresentanti del- 
la stampa, domandandò \Henevole attenzione glia 
santa invocazione di libertà che unanimemente fan- 
40 la popolazione metropolitana e quella locale del- 

la Libia,, st onora dî comunicare quanto appresso, 

«IU comunicate ufficioso del Ministero delle colo- 
nie in ditesa del dec. n. SU6 del'17 maggio 1919 che 
il quotidiurio locsle pubblica. che tu probabilmente 
dittuso 1 Italra può ingannare il pubblico italiano, 
perchò questi igtiora la situazione giuridica e di tat- 
to della '{ripolitania, ma indigna questa popolazione 
la sola che sia invece in grado di giudiearlo. 

4 cittadini italiani di "Tripoli riaffermano che.il 
decreto n: 866 del 17 m 1919 oltrecchò distrug- 
gere la liberta e le 2 gie saficite dall’aruicolo quin. 
t0 della legge fondamentale della Tripolitania del 
le giugno, viola lo statuto del Regno in quanto..l0 
i itituto all'art. 26 garantisee a libertà individuale 
| @stabilisce che nessuno può essere arrestato oppure 
| tradotto 1n giudizio se hon'uei casi previsti’ della leg- 
ge e dalle torme che essa prescrive, . 

Invece il decreto, 17 maggio 1919 confèrisce al 
Governatore la facolta di/violare a suo arbitrio la 
| libertà ‘personale e pronunziate sostanzialmente una 
condanna infliggendo ai cittàdini metropolitani la 
espulsione, pena infame ed enormemente grave per- 
chè può trascinare inaspettatàmente alla rovina eco- 
nomiru, Io-strattato fbinvolgendolo nella sua-rovina 
quanti i abbiano rapporti d'interessi con lui. 

Come dimque si può dal Ministero .6 dai suoi di- 
fensori negare la viclazione dello statuto yiando sì 
sottraò il cittadino all'impero della legge per abban- 
donarlo senza difesa ail’arbitrio del potere politico ? 

Il comunicato non è veritiero quando continua 
‘ col dichiarare che il decreto 17 maggio ha portato 
un sensibile miglioramento al decreto n. 39 del.9 ge- 
naio 1913 che determinava. le facoltà del governatore 
poich + il decreto del. 1913. attribuisce al governatore 
la podestà di ordinare il confineagl’indigeni e l’espul. 
sione di stranieri od anche di sudditi italiani, ma di- 
sponeva che il provvedimento fosse preso con decre- 
to miotivato dal‘ governatore previa autorizzazione 
del Ministro delle Colonie. 

Esso nun faceva' parola dei sei cittadini eo | 
litani mentre il decreto 17 maggio 1919 precisa che ‘ 
ittadini italiani metrupolitanisono sfrattabili 
isce che l'espulsione pudessero ordinata dal go- 
tore senza bisugno nè di decreto motivato nè di 

utorizzazione ministeriale nè di alcuna altra for- 
malità poichè nel deer. 17 maggio 1919 queste per 
quiito lievi forme di garanzia sono anteposte e van- 
no riferite soltanto alla proclamazione dello stato 


AL DISCORSO DE 


\ carmi. 


soltanto'ristitano subordinati alla autbriz ione 0 
all'approvazione del Ministro mentre gli sono del tutto 
sottratti fi provvedimenti di sfratto che il deer. de) 
1913 non estendeva ‘ai cittadini metropolitani .e che 
esso in. ogni..caso sottopcneva alla autorizzizione 
oppure alla approvazione del Ministro. si 

Non è esatto che la cittadinanza di Tripoli abbia 
protestato contro i poteri eccezionali, cioè To stato 
d’assedio con la conseguente applicazione della legge 
marziale amministrata’ do tribunali militari poichè 
la cittadinanza di Tripoli.si rende conto della possi. 
bilità di provvedimenti eccezionali sé richiesti da si- 
‘tuazioni eccezionali e riconosce che, quantungue (a 
cezionali, tali provvedimenti hanno base legale e 
svolgonsi con forme anche legali. 

Invece la cittadinanza di Tripoli ha protestato ener 
gicamente e porterà la suà. protesta fio alle conse: 
guenze estreme, contro la possibile. costituzione di 
tribunali speciali e contro l'arbitrio poliziesco di riin- 
patrio che sarà, come già fù in altri tempi, mozzo di 
persecuzigne e vendatte.e contro il quale ilicittadino 
italiano rimane, senza difesa mentre i cittadizi ita. 
liani vogliono essere come in patria anche în Libia 
sottomessi alle Teggi e non al paterno ila dei 
governanti. 

E° inoltre falsa e reticente la adi nsdion conte» 
nuta nel comunicato uffirivzo secondo la qu ile la fi 
coltà di sfraîto è sancita anche nei paesi più liberi 
per legge e per consuetudine, oppure per tradizione 
di fatto. 

E' evidente poi che si tenta impédire anche al' Go- 
verno {entrale ognî possibilità di controllo. Quanto 


. poi alla legge deve rilevarsi che in Tunisia lo afratto 


può essere solamente comminato dalla autorità giu- 
diziaria come pena accessoria e în una sentenza di 
condanna dopo teriao giudizio non come arbitrio 
poliziesco. 

Lo sfratto comme facoltà del potere esecutivo è 


| consent:to solamente per i cittadini stranieri e non 


pei francesi, In Tripolitania poi oggil e leggi che devonò 
‘e dovranno regolarla non possono s&yere alcun pro- 


) cedente! nelle legielazioni coloniali preesistenti appure 


straniere, perchè Italia ‘vi ha inaugurato coragiio 
samente. col decreto del primo giugno scorso nei 
riguardi ilegli abitanti ‘italiani, arabi e sreeliti ‘una 
politica di libertà senza; precedenti, = 
Non sì può accettare infine l’atfermaziione ufficiosa 
che non sia possibile a nessun Governatore di aceste 


tare il potere senza avere in pugno questi legittimi 
mezzi di csercitarlo poichè non si governa volla inti- 
midazione poliziesca e con provvedimenti polizieschi 
consacrati in: un decreto di indole politica quando* 
già allo persone pericolose provvedono gli articoli 
ottantacinque e'novantatre della legge di pubblica 
sicurezza. j 


Se vi sono pecca, în potere, che vedono solo 
nello uso della forza brutale e nella codificazione 
della violenza il mezzo più acconcio di govereare essi 
e coloro che si assumeranno la:responsabitità di no- 
minarli all’altissimo ufficio tradiscono la patria com- 
promettono la pabificazione e avventurano l’Italia 
in Libia m una nuova e più terribiletragedia di quelle” 
che ebbe il’suo orrendo epilogo nei fatti del 1915 
ancorà ignorati ‘dal pubblico italiano. 


‘Per carità ‘e amor di patria, per la sacrosanta di. 
fesa dei loro diritti statutari, î cittadini italiani metro». 
- politani di Tripoli additano a! Governo ed al paese 
H pericol cestremo che contiensi nei provvedimenti , 
reazionari del decfeto 866 del 17 maggio 1919 poichè 
la Tripolitania è pacificata 6 affratellata sotto la 
egida della. attuazione di' tali provvedimenti dalla 
opera di ùn governatore che ad essi si ispira per go- 
vernare. liberamente. 


La pacificazione della Libia. mercè‘ il'rico 
mento della uguglianza umana, che fa del re 
il vessillo acclamato nel mondò musulmano‘è opera 
così nobile e grande da ‘dover essere \Gonservata 
catta dalle profumazioni Huroeratichè che la farchbero: 
rovinare miseramente è ché in luogo di consers 
all'Italia le devozione eil rispetto dei nuovi 
libiei e tei loro ‘correligionàri ‘ riel mondo Pirati 
sterelibe taccia di Slealta e farcbbt rinascere glia 
antichi odi appena sopiti, 


Virginio Romeo Scotti, Lorenzo Morelli, Goran 
Martini, Angelo Pani, Giovanni Mondini, Alberto» 
Gneco, Mariò. Certechini, Antonio Cicelli, Vincenza, 
Muciali, Fruncesco Rurioli, Fruncesco Pitro, Umbe: #9 
Defuno, Puòlo Vichera, Alberto Olirieti, Vinctiso 
Matteuzes.. * < 


Pagamento di cuponi bu.gari 
Berna, 14.— Il Governo bulgaro ha disposto per 


chè si esema il pagamento dei cuponi delle cartello 
dei Sdegio di orse: 


A la sua importanza in relazione ai Fechv del 
momento, diymo il testo del discorso pronunziato ieri 
alla Camera dol Ministro dei Vrdazicri on. De Vito. 


Tl Ministro ‘dei Trasporti on. De Vito. premette di 
non dover manifestare i suoi propositi ed intendi- 
menti relativamente alle. complesse questioni dei 
trasporti essendo essi già noti; limitandosi ad accen- 
nare alcuni speciali pena che assumono colore 
volgente, è . 


COMBUSTIBILI ed ELETTRIF IGAZIONE: 


Accenna anzitutto al' nestionei fossile rilevandole 
difficili condizioni in cui sì trova il nostro paese. 

AI momento dell’armistizio rosee previsioni otca- 
sionarono una crisi. dalorosa delle miniere e lavora- 
zioni dei combustibili nazionali, che avèvano' fatto 
da'volano néi momenti più difficili della guerra. Oggi 
l'Inghilterra ci limita fortemente le importazioni : 


dalla Germania nbila ancora ‘può aversi, essendo. le 


forniture ‘nostre subordinate a quelle » francesi : 
Boemia, Belgio e Polonia danno scarso, aiuto : oe- 
corre quindi ricorrere all’ America lontana che ha di- 


| iminuita anch'essa lafsua. ‘produzione e per la. quale 


resta la difficoltà del ‘tonnellaggio, ciò a prescindere 
dal ‘prezzi che riescono veramente proibitivi per la 


© nostra ‘industria. messa in stato di vera inferiorità 


nella lotta. di concorrenza; dei consorzi, ai ‘privati 
produttori egli intende lasciare libertà di ìmporta- 
zione correggendo gli inconvenienti di.urfà non equa 


| distribuzione. territoriale favorendo don sommini. 


«strazione; di tonnellaggio le iniziative più difficili ad 
avérsì per l’Italia meyidionale eispecialmente pet la, 
Sicilia. Accenna che'negli ultimi due anni di guerra 
si è&vitato coni combustibili nazionali un esodo di* 


! due miliardi in oro, con una. gestione che si chiude 


inattivo. i 

Oggi tutto è da ES i alle miniere decorda aiubo 
con Lariiie ferroviarie di ‘favore e con la precedenza 
assoluta nei trasporti. E intanto d opera per impor- 
taro e far importare con un finanziamento di oltre un 
miliardo ih oro le maggiori possibili quantità di car 
bon fossile, 

Per l'avvenire ocborre affmneare i servizi pubbliei 
e specin]mente le ferrovie ricorrendo largamente alla 
elettrificazione, CAO | 
bilito d’una spesa di otto 
ssime,. altri 
sali longitu- 
ali da 
bone 


Col programma giù 
cento. milioni “sì elbttrilicano le diri 
otto valichi apenninici, lesarferie prine 
dinali da Milanoa Reggio Calabria, le trasv 
Torino a Tneste, armiando ur quiùto so 
annualmente occorrente. 

Alla fornitura dell'energia profivederà l'industria 
privata con Te quanuità! Uis ponib) senza danuio delle 
locali, o. ton'iu' ercazione di muovi itspianti 
completati da impiunti tetmoelettrici 
con utilizzazione di combustibili nazionali. Le mira- 
bili: forzeddel ‘Trentino saranno sfruttate provvedendo 
anzitutto alle esigenze locali e con una serie di pg 
tenti centrali sar creato tutto un sistema. interno 
costituente ad un:tempo mserva a' quello alpino più 
potente ma. più esposto, e. naturale flusso olettrico» 
italiano da nord a sud con equa giustizia distributiva 
verso le-regioni del Mezzogiorno. 

MATERIALE MOBILE ì 

‘Attualmente si hanno fuori circolazione il 22 ‘per 
cento delle locomotive, il 39 per cento.delle carro; 
il 33 par cento dei bagagliui, ed il 16 per cento dei 


ia 


Sono in corso di costruzione 874 locomotive, di tu 
300 all’estero, 950 carrozze, & 30.000 carri, di'eni 10 
mila all’estero; ma le consegne sono lentissime per 
un complesso di cause elie enumera, 

Intendo di avvalersi dell'industria italiana e con 


MINISTRO DE VITO - 


» 


le ditte ha\già gyviato pratiche per la form=zione di 
un programma ‘decennale di riparazioni e di costru. 
zioni di materiale, in relazione al quale, e con la sicu- 
rezzo di un lavoro annuo) costahte, possono osser . 
fatte le relative organizzazioni di lavoro, 


LAVORI E COSTRUZIONI 


Pet il completamento degli impianti ferroviari è 
prevista una spesa di due miliardi e mezzo, di cùi un 
niliardo per il primo RIagUonTia: 

Sta però iu fatto che LE con eccessiva, len- 
tezza, non giungendosi a spendere nemmeno d milioni 
al mese; enumera anche qui le cause e per le cause 
sono enormemente arretrate le nuoye ec bra 


stesi 


zioni per le quali su 719 milioni autorizzati da anni I tulano con Sure De Vito, 


si è Speso poco più della metà, Ricorda lo n in De 
sî ‘trovano le direttissime, acconna alla necessità Ta: MARA 
muove linee ferroviario, al\ problema ponderoso delle 
ferrovie con all'industria privata. E intanto 
la di ogni altro. problema è impegno 
. di onore dî provvedere al Trentino aggiungendo così; 
ai vincoli d'affetto quelli di nu®e comunicazioni. 
3 (Spesa occorrente preventivata #1 300 milioni è . 
giù autorizzata dal Ministero del Tesoro, 


SPESE: FERROVIARIE 


Procede, quindi ad una rapida analisi dei bilanei 
ferroviari ; accenna al rapîdo acprescersi dello spess 
di eseroîtio sd i in particolare per i doverosi è ‘migliore. 
menti del personne e. per l'alto prezzo del carbone. 
Purtroppo nell'esercizio 1919-20-è previsto un. forte 
deficit senza tener conto delle: nuove Hina Tancora 
necessarie. 
Si presenta quindi Guaine ii probiéma da conto. 
provvedere. Certamente occorreranno aumenti di 
tariffe, ma avendo già aumentato viaggiatori e merei 
în proporzioni assti maggiori che in altri paesi della 
vittoria, non saranno consigliabili ulteriori. sumenti 
globali; ma occorrerà procedere ad una revisione de ne 
voci suscettibili d’aumento, senza tema di danno par 
‘l'economia nazionale; «Ed occorre’ “preinore DO 
maggiori economie. >, . 


î MARINA MERCANTILE 


Primg della «guerra 18. nillioni di tonn. di merci 
lu o o Rbarcate. nei nostri porti. Con una buona utis! 
lizzazione media, di cinque viaggi all'anno a carico 
completo. basterebbe per simile importazione un 
tonnellavgio di 4 milioni. Du"ante la : ne a abbiamo 
perduto più della metà della nostra flotta. Ne abbia 
mo acquistato 400 mila tonnellate avendo così oggi 
soltanto 1.150.000 tonnellate; 

Di qui la necessità di noleggi che hanno ecceduto 
durante la guerra i 9 miliardi di spesa e tutt'ora in: | 
combono per circa due miliardi all'anno. 

Di qui la neces ità e la convenienza economica di 
provtedere alla ricostituzione del naviglio, o con un, 
programma massimo, corrispondente &tutto il nostro. 
ulteriore fabbisogno, od almeno ad un programma mi- 
nimo, pe? ‘tornare allo stato ante guerra. Facendo.as: 

Scgnamento su 50 scali! per grandi navi ed organizzo 
ESr opportunamente lp nostre industrie siderutgi- 
che, noi potremmo con un ritmo da 9 a 14 mesi, 
nido la diver ® portata, e coh uni spesa di poco 
ù di un miliardo costruire in serie 60 oppure 40 na- 
vi all'anno, da 8 mila oppure da 12 niila tonnellate. 

Oggi invece nonostante le provvide disposizioni 
«lel decreto De Nava che ricorda a cagion d'onore, si 
fanno sugli steli 33. piroscafi* soltanto per 170.000 
tonnellate, ela cui costruzionè nonostante il buon 
yolere dello private iniziative procede assai lenta' in 
mezzo 4 difficoltà di ogni genere. 

+ AERONAUTICA 
rda importanza gran ima assunta dall'ave 
te la guorva'e le benemerenze degli 
arditi aviatori-che tennero si alto ilnome d’Italia nei 
più perigliosi cimenti. sumendo soltanto or& ln. 
rezione di tale st vizio, ion'èin grado di formal 
Può però affermare‘la sua piena fed 
ione nei rignardì dei ‘servizi 
civili ed'assicura che ad esso du cgni opera! ed 
vi. Provvederà. ittanto ‘ad istituire, 
rapidamente regolari servizi. postali lungo PItalia, 
con le isole e con le colonie, ponerjdo così il princi pie 
della*futura e più ampia utilizzazione: 


MiilisTERO CEI TRASPORTI 


passaggio dell’ Acronautica al suo 
a un orielitaniento nuuvò, 
istoro, dei I'rasporti così com'è organizzato 
non la ragion d’essere'e tanto varrebbe tormare sk 
preoedenti ordinamenti. 

Conviene invece-che le vie dî comunicazioni teire: 
agri, ‘fluviali, marittimo; aoree, Sia: da consideri 
in unico vasto piano etbordinato ad unico fine da | 
uîr: sola mente direttiva.e da un,solo responsabile, 

Così soltanto è possibile instaurare finalmente quela 
Ja vere politica rleì trasporti che, invocata: da oxni 
deve essere fattore primo dell'Economia nazionale, 


Ruba, 


Ministero 
fi 


Il discorso del Mihistfo dei Tuasponti ascoltato com 
la più viva atteiizione è coi ruanifestazioni: di com 
50, è accolto alla firiò con vive unanimi approva. — 
ni, Putti.i Ministri e molti deputati si ia È 


"Dalle Provinc 


ie d 


Cronaca per telegrato 
LÉ SEP 


e telefono — Nostro servizio 


Ttalia Settentrionale 
MILANO, lA — L'Episcopato lombardo e i problemi 
dell'ora presento. —. Nel prossimo mimero. della 
\Rivisla. diocesana: sorà pubblicato tn documento 
collettivo dell’Episcopato lombardo inspira.ai proble- 
‘ai problemi eeonomici, civili e politici del'momenta. 
Il documento riconoace alle classi layoratrici i! 
‘diritto, di organizzarsi \e di affacciarre  desiderii | 
i di miglioramento, ai quali però deve corrispondere 
nso della responsabilità e dei doveri, non dovendo 
‘la lotta delle classi trovare soluzione nei tumulti, 
ima nella. libera, discussione tra le rappresentanze 
e davanti alla giustizia. 4 
— elezione del presidente a Brera. — Il Consiglio 
Accademico, riunito în plenaria adunanza, ha rieletto 
‘îerì all'unanimità a presidente dell’Accademia di 
‘Bello. Arti. il pittore ‘comm; Giovanni Reltrami 
il quale seadeva per compiuto quinquennio. ‘L’eletto 
(è stato festeggiatissimo. 
+ MONZA, 14. — I tolofonisti contro. lo sciopero 
‘internazionale. —Tl personale di questo ùfficio te- 
‘lefonico: ha deliberato & grandissima maggioranza 
!di non ‘aderire ‘alla manifestazione indetta dalla 
{Konfederazione. del. lavoro e dal Partito Socialista 
per i giorni 20.e 21, ritenendola di carattere pura- 
mente: politico e non, economico. 3 
GENOVA,,.14,— Conflitto tra anarchici e cara. 
‘binieri presso. Sestri Ponente: due morti e quattro 
arresti. —-JIeri sera alleuni gruppi di sindacalisti.e 
‘anarchici provenientî da Sestri Ponente. chiusero .il 
Rosciglione allo scopo, di compiere atti di violenza 
verso privati, Intervenuta una pattuglia di carabi- 
‘nieri, questa feco opera persuasiva, ma' ebbe in ri- 
sposta ingiurie e minaccie a mano armata,) mentre 
‘amn’altra pattuglia sopravvenuta veniva. aggredita 
da altri gruppi e disarmata. Per evitare fatti incre- 
{sciosi, i militi si ritirarono nella Caserma di Capo 
‘Ligure, e subito dopo in numero se ne tornarono al 
‘’Rosciglione, dove, avendo. sorpreso gli aggressori 
‘riuniti in um’osteria, vennero. da. costoro fatti se- 
.gno a colpi di rivoltella, I militi risposero prontamen- 
ite al fuoco uccidendone due e traendone in arresto 
‘quattro. ù ) 
! — La scissione dei postolegrafici genovesi dalla 
'Fedéraziono postelezrafica. — In seguito alla deli- 
|berazione del Congresso di Torino per l'adesione del- 
ila Federazione. postelegrafica alla Confederazione 
{Generale del Lavoro; i postelegrafonici di Genova 
‘di seconsa categoria, affermando  l’apolitica del- 
Il’organizzazione, si sone staccati per quasi.la totalità 
/dalla Federazione ed hanno ebstituito l'Associazione 
‘ lmazionale di seconda categoria, 
i ALESSANDRIA, l4 — L’Associaz. tra i Funzionari 
idegli Enti locali. della. provincia ha ‘deliberato di 
‘rivolgersi invito ai segretari di tutti .i comini della 
‘Provincia perché dichiarino se sono disposti di met-' 
‘tere in atto dall'agosto prossimo il boicottaggio 

«ad oltranza di tutti i lavori di carattere statale che 
‘saranno specificati da .apposita Commissione, in 
isegno di protesta per i mancati appagamenti da 
(parte del Governo déi desiderata, della:classe. 

i — Una tragica sciagura aviatoria è successa ‘ad 
(Alessandria. Un apparecchio è caduto, sembra per 
iguasto al motore, nelle vicinanze del’ Gazometro ‘ 
ysonficcandosi nel suolo. Dite aviatori che vi stavano 
‘sopra rimasero sfracellati orribilmente. Finora non 

[gono stati identificati. L'apparecchio reta il numero 
113140 e sulla fusoliera la data in lapis Malpensa, 11: 

E {duglio 1919. Si ritiene appartenga al campo ‘di avia- 
‘zione di Ponte S. Pistro (Bergamo). ) 

‘i TORINO, 14. — Lo sciopero dei tipograti. — Poi. 
(ché gli industriali e i proprietari di tipografie si 
sono rifiutate recisamente non solo di accordare il 
‘chiesto aumento dell’80 % ma di scendere a qualsiasi 
{trattativa, i tipografi hanno deliberato all'unanimità 
ilo sciopero. Il lavoro: continuerà, unicamente nelle 
‘tipografie dei giornali quotidiani nonché in quelle dei 
“fratelli. Pozzo; Silvestrelli e Cappelletto. che hanno 
‘concesso il chiesto aumento, il quale. sarà. versato‘ 
‘dagli operai a favore degli scioperanti, 

4 R. OSSERVATORIO DI TRENTO 

è. (S) Trento, 13 — Tl R, Osservatorio metcoro- 
logigo di Trento comwica: ' i 
‘Ore 8. — Pressione 737.3; temperatura massima 
{25,1; minima 16.3; cielo quasi sereno. 


i © Italia Centralo ì 
|, FIRENZE, 13. — Ieri si svolse il tema: «Richiesta 
‘al Ministero perchè nella compilazione della nuova. 
(legge. tributaria venga animesso il principio della 
‘collaborazione della rappresentanza degli esattori a, 

Al riguardo dopo elaborata discussione fu appro- 
‘vato uno. di g. col'quale si fa voti che il R. Governo 
‘ammetta il principio di riconoscere le organizzazioni 
{della classe esattoriale e sivalga della rappresentanza 

della classe tutte le volte ché abbiano a prepararsi 
‘move: leggi e nuovi regolamenti o vvedimenti, 
‘che interessino ed abbiano attinenza al'servizio della 
‘fiscossione dei tributi. i 
‘Verme anche iniziata la discussione sui « Rapporti 
‘001 personale di Esattoria e provvedimenti relativi al 
‘di lui miglioramento economico-sociale ». 
i. RAVENNA, 14 — Provvedimenti annonari. — 
‘La commissione annonairia cittadina senza’ procede 
re a, riduzioni eccessive, molte volte illusorie ha 
{fissato pei generî alimentari equi prezzi per ciascuna 
‘derrata. Per Je manifatture biancheria e cappelli di 
‘usò corrente, le riduzioni sono stato stabilite in mi- 
‘sura del 35° per cento e per lo calzature del 25 per 
jcento sui precodenti prezzi di vendita, escludendo 
dal calmieramento. gli articoli di Jusso. 

Sono stati inoltre disciplinati i prezzi nelle trat- 

£orie o nei caffè, ed è stata fissata, una riduzione an- 
‘che sui medicinali. Quanto ‘agli approvvigionamenti 
ja Commissione, valendosi dell'organizzazione creata 
‘dal Municipio, ha richiesto ed ottenuto’l’accerta- 
‘mento da parte della Prefettura, delle consistonze 
‘di derrate nella nostra provincia ed è riuscita ad as- 
‘sicurare per un certo periodo di tempo il rifornimen- 
‘to dei generi alimentari di prima necessità e di cal- 
‘zature a giusto prezzo, : 
* E? doveroso rilevare come anche da parte dei:com- 
imercianti, industriali e” produttori del luogo si sia 
imostrato il massimo bubn volere per facilitare il gra- 
‘ye compito ché la Commissione si.è assunto. 

"Tale è la situazione di Ravonna, ma lazione che 
svolge la commissione cittadina, anche se si cerca 
idi coordinarla con quella che va svolgendosi pa- 
‘rallelamente nelle. Provincie vieiniori .non potrà 
*dare dei risultati positivi e duraturi se il Governo non 
saprà svolgere un programma economico adeguato 
‘alla gravità della classe generale, N 


< î 
«| BARI, 14 (23). — La riapertura dei negozi, — Ogg 
stati riaperti i negozi che erano chiusi dal 7, data 
‘ d'inizio dello sciopero generale. 
'. Un deereto del Prefetto, stabilisce che la vendita 
dei generi più necessari : tessuti, maglierie di cotone, 
. Jane e lana mista, con tutte le.varie categorie, cap- 
+ ‘pelli di lana, di feltro, di paglia e cappelli per signora 
senza guarnizioni di lusso; calzature, stoviglie da cuci- 
ma tli erota, di metallo vetrerie e vasellame non di lusso, 
‘ attuolmente esistenti nei negozi di vendita al minuto 
‘dovrà esser fatta al puro prezzo di acquisto, risul- 
tante dalle fatture regolarmenie registrate nei libri 
di commercio. È 
Gli ‘articoli di Tusso saranno venduti Al giusto! 
presse, il quale dovrà praticarsi pei generi suindicati 
quspda saranno esaurite le quantità. ora esistenti 
nei negozi, Sta Aa 6 
Tati: noquisti potranno farsi dietro, presentazione 
‘della tossera annonaria, 
I Ra a 


TEATRI ED ARTE 


io in fiamme. — Per cause non 
1 passaggio è livello di via 


Un carro ferrovi 
n al passagg 
Bitritto, un:carro ferroviario. cont 


onerite 15 tonnellate 

di sacchi vuoti di farina appartenenti ai Magazzini 
generali, s'incendiava. Parte della merce fu distrutta. 
T danni sonò ril 

Il nuovo ropraintendente aî monumenti delle Pu- 
glie e Moliso. — Sopraintendente ai monumenti delle 
Puglie e Molise è stato nominato’l'ing. arch. Carlò 
Calzecchi, che già ha preso possésso del suo ufficio. 

Tr Calzecohi ha sostituità l'architetto Navi. 

Gli impiegati professionisti si organizzano, — Si è 
costituita lai sezione barese della federazione impie- 
gati-profi li 

Nella prima seduta è stato approvato lo-statuto; in 
seguito si procederà: alla romina delle variche, | 


Ciascuna edizione 
matiutina e serale 
dei POPOLO RUMA= 
NO è completamens= 
te nuova. 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


La Tetra e l'Uomo — Giuseppe De Lorerizo = Ni- 
cola Zanichelli = Bologna, 

Sela sentenza, che ha un po’ della mostaccia di- 
spettosa (boula4e, come dicono i fracesi) del Giusti 
è... giusta: cioè che.il libro fatto è meno che niente; 
se.il libro fatto non rifà la gente. ecéo un libro. che 
Tappresenta qualche cosa. 1° difficile. infatti, porre 
in luce attraente alla maggioranza i grandi problemi 
che, dalla Natura, traggono argomento di. studio 
positivo e di studio speeulgtivo, — chè, la maggio- 
ranza, oltre osscre poco colta è impaziente di some 
culturali e, leggendo, vuol bensi qualche volta impar 
rare ma vuole, sopratutto dliettarsi, mia 

La, T'erra e l'Uomo è un.dibro molto. dilettevole 
e molto istruittivo, perchè l’autore, al:contrazio di 


tanti scienziati, non ha sdegnato. far.ricorso, a» quel- 
l’irrisistibile, lenoclnio, che è .la.prosa brillante, 
varia, esatta sì in relazione alla scienza trattata, ma 
non ‘isguarnita, di qualche svolazzo.-poetico, fanta- 
stico, descrittivo, È x 

} Un libro come questo merita-d’essere letto, soprat» 
tutto dalla gioventù-che esce dalla scuola inazidita 
nel cervello e infastidita nell'anima, con un asso+ 
luto ribrezzo della scienza naturale ed una diffidenza 
assoluta per quella elevazione spirituale che viene | 
dalla largliezza dei panoràmi del pensiero: it tutto 
per ‘la accoppanto' miseria! deî programmi è dei 10 | 
lativi svolgimenti scolastici, 

1 a n) 

‘Stelio — Alfred de Vigny — Casa Editrice Sonzogno, 
Milano. 

Alfred de Vigny fu sopratutto fin classico ‘e unò 
#tilista. Piange dunque il cuore di leggere Ia tradu- 
zione di questo: Stelo in forma così piatta, così ita. 
lianamente. meschina. Molta gente ‘érede che basti 
conoscere seolasticamiente una. linzua'per tradurre 
le opere scritte im quella lingua, Invece non ‘solo di 
una lingua straniera bisogna conoscere oltre la, gram- 
matica anche 6. spirito, ma, ahimè, bisogna cono. 
scere. ‘almeno grammiatitalmento la propria nella 
quale si vuol far versione. 

Detto ciò non c'è altro da dire su questo Stelo, 
che è ben conosciuto: da chi ha qualche famigliarità 
con la letteratura francese, Per chi non ha tale fa- 
migliarità diremo che questo racconto storico fan- 
tastico-filosofieo molte pagine interessanti, se 
pure amarissime. Qualche anno addietro, il pubblica 
lettore ne' avrebbe spesso arritciato ilnaso. Oggi, in 
pieno arruffio di cose e) di ideè, può, abbastanza di 


frequente, ritrovarsi d'accordo con l'autore. 


Drammatica. — Una commedia frandese. — Ia 
prima rappresentazione di Monsieur Césarin, éeri- 
vain public, che ha avuto luogo a Parigi, ha soddi- 


‘afatto il pubblico. L'intreccio è nullo, la originalità 


mullissima — ina il lavorò è Scritto in bei verei ales» 
sandrini, com parecchie immagini sonanti, |. » 
I francesi amano! questa verbosità rimata +e, fe 


| così non fosse, nessun critico potrebbe spiegarosRo- 


‘stand ‘e il suo successo. x 

Sembra che la‘ novità parigina, di cui è autore Mi- 
chele Lamacois, verrà presto rappresentata’ in Italia, 
In prosa ? — e allora lè sarà tolto l’unico merito. 
In vetsî? — e allora compiangiamo il traduttore. 
Ritordiimolasapientefatica; così male ricompensata, 
di Mario Giobi È 


MEET: 

Il/marito avv. ANGELO PERSICO, Primo Pre. 
sidente della Corte di Appello di Roma. i figli: capi- 
tano EMILIO, avv. AMEDEO ed'ayvv. ALBERTO; 
le nuore EVELINA, LIVIA e, MARGHERITA: le 
nipotine GIULIANA, ADRIANA. FERNANDA e 
MARIA SOFTA ; il fratello avv: ANTONIO GRASSI 
Consigliere alla. Corte d'Appello di. Bologna, Ja. 
sorella ANTONIETTÀ GRASSI. nei CAZZIN e i 
congiunti tutti hanno il dolore di partecipare che 
la loro amatissima ; 


GIULIA PERSICO 
+ mata GRASSI |‘ * 


è spirata il giorno 13 luglio.allerore 14.30. munita dei 
conforti religiosi, dopo breve e penosa malattia, 
Non si inviano partecipazioni e si dispensa dalle 
visite, 
Ron, via Cicerone, ni 28. 


Prim. Impr. Fun. Piaconti - Via del Loone,.21. 


E'‘utilo avere in famiglia 
una buona Cassa-forte 

Grande. deo 
Via Borgognona 7e2 


osito 


“mato nell'ordine stesso in cui sono ser 


Il sistema della rappresentanza proporzionale nel- 
le elezioni politiche, il cui esperimento, tentato in 
Italia nol 1882, è fallito per l’insufliciente prepara. 
zione e l’imperfetta applicazione che, ne fu fatta, tor- 
na oggi, nel progressivo rinnovamento democratico 
della società, ad imporsi e sta per tradursi in leggo 
al Parlamento Nazionale. è 

Il principio animatore dell'istituzione, i suoi pregi 
6 difetti son già troppo noti, perchè ‘occorra ripe- 
terli. V 

Mi limiterò quindi ad acconnarò ai sistemi -prin- 
ciali 'estogitati’ é adottati Fiora in Eniofa e nel, 
mondo, per dard al principio generale pratità appli | 
cazionè in corrispondenza’ con leesigerize dociali è 
coi fini proposti. Lr, À 

I sistemi, considerati nei Toro dettagli sono, pa- 
recchi;, ma tutti, nelle-Joro linee generali, si possono 
riassumere in tre tipi essenziali, ridi quali rientrano 
i singoli tip: particolari. 

Essi sono: il sistema inglese di Hare (o sistema del 
quozienterelettorale);- il-sistema svizzero delle liste 
concorrenti (a sistema di Morin e Bellamy), e il sistema 
belga di Honds (0 sistema: dei successivi. divisori 0 
del divisore comune, 0 del minimo quoziente). 

ok 

Il primo;.che era atato già-nella sostanza esposto 
nel 1855,dal danese Andrae;e successivamente tra- 
dotto. in legge dalla Danimarca, nel 1866,.6 forse il 
più semplice, come, concezione, ma é meno perfetto 
degli altri. L'elettore.6 arbitro. della scelta del nu- 
mero dei candidati percui Yuol votare e li indica 
sulla scheda nell’ordine:di preferenza .ch’egli attri- 


| buisce loro successivamente. 


Nello serutinio si dividosil numero totale dei. vo- 
tanti pel numero totale dei: seggi elettorali. e la cifra, 
che ne risulta ‘costituisce il quoziente elettorale. Essa, 
qorrisponde cioò esattamente al numero di voti,che 
sono necessari e sufficienti-ad ogni.candidato, pers 
‘chè possa proclamarsi eletto. Nello spoglio delle sche- 
dossi comincià col tener conto soltanto del: primo no- 
me in esse indicato. Appena questo abbia raggiunto 
il.quoziente elettorale;la sua clezione é proclamata e 
degli eventuali voti che possano successivamente 
essergli attribuiti; nella contintiazione dello spoglio 
non si tiené più conto, T voti di queste schede suc- 
cessive ‘vengono invece computati a favore delse- 
condo candidato in esse indicato..Appena. questi rag- 
giuriga sua volta Îl quoziente, si ripete il procedimen» 
to pel.terzo, e così di seguito finchè non sì sia rag. 
giunto..il numero totale dei. deputati eleggibili. S 

In sostanza.così tutto il corpo elettorale viene a 
trovarsi diviso in tanti gruppi uguali quanti sono. i 
seggi e ad ogni gruppo viene assegnato un deputato. 
Esclusi dall’elezione non restano cho i carididati di 
esiguo minoranze; ‘di’ quelle minoranzè cioè che tion 
hanno. raggiunto «il quoziente: elettorale. 

ahh x 

Il sistema delle Viste concorrenti; escogitato dagli 
svizzeri: Morinie Bellamy, fu:adottato” perla prima 
volta dalla S. rbia nel 1890. Successivamente l’adotta» 
ronoin Isvizzera il Canton Ticino è quello di Neuchatel 
nel.1891, il Cantone di Ginevra nel 1892,i cantoni di 
Berna; Zug.:e Frigurgo nel 1893:a la città.di Basilea, 
nel 1905. Anche fuori d'Europa esso ebbe applicazione 
nel 1895: nello stato: dî Mendoza «nella Repubblica 
Argentina, È È sa 

‘Tale sistema lascia all'elèttore minot libertà di scelta 
di quello dj Hare in quanto l'obbliga all inersi 
alle liste di candidati preparato e presentate\dni sin- 
goli partiti,' ma offre ‘maggior organicità. di pro 
cedimento edi risultato, Lo Stato viene suddiviso, 
ai fini elettorali, ..in cirgoserizioni basate sulla 
distribuzione numerica degli abitanti. In agni cir. 
costrizione i«varii partiti preparano ciascuno» la 
propria lista con l'elenoò di.un numeto di candidati 
pari al numero dei seggi disponibili per la circoserizio- 
ne stessa. L’elettore, nell'ambito sempre della propriu 
circoscrizione, scleglie la dista che preferisce e, se 
i candidati in essa espbati son tutti per lui di gradi- 
seritti, vota la 
lista così com'é. Se, invete, vuol manifestare la sùa 
preféronza peruno di essi, lo contralcìstinzue con un 
segno speciale. Può anche, in qualcuna delle appli 
cazioni del sistema, cancellare un catididatò che non 
riscuota' la sua fiducia e sostituirlo con un altro; 0’ 
votare solo per gli altri. ** 

Allo scrutinio si stabilisce, come nel sistema di 
Hare; il quoziente: elettorale dividendo il numero 
totale dei voti validi coriplessivomente riportati 
da tutte le liste nella dircoserizione pel. numero dei 
seggi della circoscrizione medesima, (uesto quoziente 
equivale al numero di voti netessario per l'elezione 
d’uri candidato. Dividendo per esso il numero dei voti 
riportato da ciascuna lista si otterrà il numero dei 
cindidati cho în ciascuna listà risulteranno eletti. 
In altro. parole; pe: ogni lista ve «anvo clet ti tanti 
candidati quante volte il quoziente elettorale sarà 
contenuto nel numero di voti da essa riportato. 

Se, per esempio, in'und circoscrizione ci raccolgono 
100.000 voti e i collegi sono 20, il quoziente elettorale 

‘000. E, supponcado che le li- 
ste, inuna:'ata orcrizione,siano quattro e di esse la 
monarchica abbia riportato 40.000 voti, la repubblica. 
na 30.000, la socialista 25.000 e la radicale 5.000, 
il' numero dei deputati eletti sarà rispettivamente 
per la prima 8 (cioé 40.000 :* 5.000), per la seconda 


6 (cioé 30.000: 5.000), per la terza 5 (cis 25.000: { 


5.000) e per là quarta 1ciod 5.000: 5.000). In'totale: 20 
eletti, numericamente distribuiti fra i singoli partiti 
in proporzione” diretta coi voti riportati dai partiti 
stessi. 

Per lavdeterminazione poi di questi, oletti nella 
quantità corrispondente a quella assegnata a cia 
seuna lista, si scclgonò i nomi di coloro che hanno 
avuto la. preferenza sugli altri sia per l'ordine in cui 
sono seritti nelle liste non contrassegnate, sia, per 
l'ordine di, preferenza ottenuto dall'eventuale ‘con- 
trassegno speciale dell’elettore. 

Naturalmente all’atto : pratico questi quozienti 
ben diflicilniente dànno cifre intere e allora, restando, 
a causa dei resti delle singole liste, qualche seggio 
vicante, esso viene assetnato a quella lista o.a quelle 
liste, ì cui quozienti presentino i resti maggiori. 

Variante del 
di Hagenbach-Biscoffs, che non differisce da questo 
che pel quoziente elettorale, il quale viene determi. 
nato, anzi che dalla divisione del numero totale dei 
voti pel numero totale dei seggi, dalla divisione di” 
quello pel numero dei seggi più uno. , 

Di 


RI i MA 
(Dalla Edizione del mattino) 


La rappresentanza proporz 


i 37.000 


stema medesimo é il procedimento, | 


scura lista-e si può poi distribuirli per ordine decre-. 
scente. : 
Supponiamo, per esempio, cHe. 
prima abbia riportato 37.000 voti, la seconda Lusia 
la terzà 19;000-e la quarta 16.000. Ciascuno di ques 
nùmeri viene diviso snecessivamente pei numeri pro- | 
gressivi 1, 2, 3, 4, ete, finché non si siano pon 
tauti quozienti quanti. sono i seggi disponibili ne 
circoscrizione. 3 ) di 
Ammesso dunque, nell'esempio citato, che i seggi 
siano 15, siprocederà a queste successive divisioni 
finché non si saranno ottenuti almeno da Ho 
deorescenti a; partire dal maggiore. Si avranno cioé, ì 
seguenti risultati 
I» Lista: 
Î= 37,000 
18.500 


ché di quattro liste la 


113, Lista: 
28.000 : 1.= 28.000 
28.000. : 2 14.000 
28.000: 3 9.333 
28.000 : 4 7.000 
23.000 1.5 5.60 
28.000.:.6.= 4.666 

IV® Lista € 
16.000 : 1 
16.000. : 2 
16.000 i 3 5,333 
19.000 : 4 16.000, : 4 4,000 
= Tra questi quozienti si scelgono i 15 più elevati e 
si dispongono in ordine decrescenté è 

jo — 97:000 (19 della T. lista) 
90 — ‘28.000 (1° j È ioastà Je | 
19.000 (1° Il 
18.500 (2° I 
16.000 (1°. IV 
(201 I 
(99 I 
(20 DI 
(3° JI 
(40 
(298 
(50 
(4° 
(3° 
(8° 


37.000 
37.000: 
37.000" 3 
37,000% 


37.000 


‘46.000 
2.000 


Puos eu 


See deg SS 


A ciascun quozie 
della lista da cui il î sei 
design re, e 2 dalla quarta. In totalo 1.15, 
numericamente: distribuiti in Repporzionta coi voti 
riportati dai singoli partiti. In altre parole ogni lista. 
avrò tanti deputati quante volte il minimo Sera 
ottenuto (nel caso speciale 6.166) è sac aaa 
cifra totale dei voti riportati Col ogni singola Cir Ù 
ecco perchè.il sistema si CADA anche del divisore, 

del minimo quoziente. (a 
Co emi cost il cai dei candidati eletti in 
ogni lista, si procede» alla scelta di essi nello stesso 
modo che nel sistema delle liste concorrenti. ì 


i 


cletti 


vigore o in progetto net 
Ha STORIA de 
derto ottenuta da, 
sentanò indubbiamente ‘un certo progresso’ del con»! 
cétto democratico della correlazione diretta fra la, 
volontà degli elettori e gli eletti. Dei sistemi su esposti. 
il più perfetto © quello che effettivamente pi SA 
trando le più recenti adesioni, è il sistema li Hondt, ) 
il quale, oltre a presentare ci) vantaggio di una uan} 
to più possibile esatta correlazione tra il numero dA 
doti e il numero degli eletti di ogni partito, elimina‘ 
anche l'inconveniente dei resti, che.sì riscoritra, negli. 
altri sistemi: E questo sarà anche il sistema adottato ! 
dalla -legge italiana nelle: prossime elezioni generali 
tiche. ; n 
Do riforma, reclamata dal paese e dal Parlamento, . 
Ha; secondo me, più importanza politica che pratica I 
poichè nell’universalità dei ‘cittadini ammessi ali 
diritto dî voto, nove decimi degli -elettorivengono a | 
trovarsi nell’impossibilità di valutare, con equo e: 
Jiasto criterio; l'opportunità dell’assegnazione d'un 
candidato piuttosto che un altro al difficile e gravo 
rifficio di deputato al Parlamento, ma, poichè ifeio 
stema proporzionale è politicamente migl dro; del 
l'altro e rispondo anche meglio ai criteri della logica, 


‘ & del diritto, la sua applicazione sarà indubbiamente , 


in Italia e.incontrerà il generale con. 
anche se i vantaggi reali che no 
Camera non saranno di rar 


dpportuna*pure 1 
senso'dei cittadini, 
deriveranno alla muova 
dicale importanza: } 


E Damiani. 


False voci di falcidia deî Risparmi postali 
Una mano nera esiste Ia quale, allo sco- 
po di suscitare il popolino e soffiar nel di- 
sordiniî, diffonde ogni giorao le. voci. più 
assurde. na ti RI e 
Ogti si faceva correr ÎIn vooì nei diversi, 
rioni popolari che il Governo Si impadtroni- 
rà del 50 % dei depositi delle Casse Po- 
stali.di Risparmio; vote 
E’ superfinò avvertire il pubblico che sì 
tratta di una voce infondata è falsa come 
tutte le altre messe in circolazione alla scopo 
di suscitare it nitlcontenttio.* * ar 
Certo è che taluni bassi fondi sociali sì 
vantano di prossime gesta bolscevike, A cer 
ti negozianti in Prati, completàtmente sat 
chesgiati dalla toppa, fu detto : > 
= Pen.ora vi abbiamo tolto 1a roba ; fra 
giorni. anche le donne. (Sistema... russo 4) 
Trapinatori ignorano, evidentemente, che 
il bolscevismo è già sorpassito e liquidato. 
Un curioso particolare degli ‘avvenimen+ 
ti.in Prati. k ; È 
Parécchi sadcheggiatori si portarono in 
casa provviste di scarpe ed altri generi“ o 
cominciarono a rivendere alla chetichella, 
forti della omertà del popolino.‘ ; o, 
Ebbene, ad alenni operài e' Commessi; 
uno di questi ladri domandò 45 Mre per 
ciaseun "paio di scarpe, cacciando brutal- 
mete Chi pretendeva un maggior ribasso, 
visto. e considerato che trattavasi di roba 
rubata, # 
— E se perli, una cottoliata, di 


Per-intensificare Ia-produzione ... .. ... 
Het delle scarpe di Stato 


Al Ministero dell'industria #0n0 stati presi aecordì 
doi rappsesomenti dei principali grtippi ‘indiistriali 
interessati par intensifitare la produzione delle scar- 
po di Stato da distribuirsi ‘a inazo di Mualtipi, 
cooperative, enti di consumo‘e ditte private con le 
modalità che saranno stabilite. : 

I più importanti calza irifici nazionali fra i.cm hi: 
Calzaturificio di Varese — Manila:(ura Pellami o chì 
zature di. Torino — Calzaturifivio Lombardo Vitale 

| di. Busto Arsizio, Mario e Carlo Furzinettidi Milano 
® Società anonima Giovanni Cilerdini di Torino + 
Cilzaturifici Bernina di Milano - Dista Angelo Vitale 
Alessandria + Colzaturifitio Unica ci. Milano — Si 
cietà Anonimy Matteo! Morandi «li Milanò + comò 
puse i principali stabilim&nti di oli e di alize re- 
gioni, hanno assunto impegno di riservere la propria 
produzione fino ali'80% della rispsttiva potenzialità 
allà fabbricazione dei tipi di calzature di largo con- 
sumoal prezzo di L. 34 per il polacco da uvmo di 
tutto cuoio edi cromo nero delli migliore scelta e la- 
vorazione, ed abrezzi propporzianali per gli altri tipi. 

Alla loro voltà i più natevoli stabilimenti, per Je 
concia delle pelli tra i quali Concerie /fuliane rinite 
di Torino — Sebastiano Bocciardo e C. di Genora — 
Secieià Concîoria Valle Olona di Varese — Raffaele 
Cullitnoe Figli di Acwenle — Majfittone di. Napoli 
— Troili e Ventura di Varese ed altrisisorio posti a 
dispozizoone del Governo per la concia delle pelli di 
proprietà dello ì garsi porla; fabbrica. 
zione! delle dette calzaturo. pui 

In. tal modo si ha fiducia di approvvigionare il 
morcato»di un quantitativo sufficiente di calzature 
per ì bisogni «lella grande maggioranza dèlia popo- 
lazione; e affinchè tale approvvigionimento pos 
sa iniziarsi immediatsmente i calzaturifici antici. 
peranno le calzature dei detti tipi e di tipi similari 


E veniamo finalmente al sistema più complesso | 


del belga Hondt, detto, anche sistema dei succesaîvi 


divisori, o del divisore comune o anche:del minimo |, 


quostente, 

Tale sistema, adottato dal Belgio nel 1899, contem- 
pérato col criterio del voto plurimo, fu seguito più 
tardi, nel 1906, anche ‘dalla città. di Stoccarda; nel 
1007 ‘dalla Svezia, nel 1940adalBaden e finalmente, 
dopo la guerra mondiale; dalle nuove Repubbliche 


| della Cfermania, dell'Austria tedesca e della Polonia. 


Anche qui, ‘come nel ‘sistema precedentemente 
esposto, i singoli partiti debbono compilare ‘prima 
c'elle elezioni le rispettive liste dei candidati, indican- 
done in ciascuna un numero non superiore a quello 
totale dei seggi ilella circoscrizigne» e l’elettore, vo- 
tando la propria lista, la facoltà'di specificare in essa 
un candidato preferito, diverso da quello che trovasi 
scritto în capo all'elenco. 

Fin qui dunque nessuna differenza, sostanziale dal 
Sistema delle liste concorrenti. La difierenza sta nel 
procedimento di scrutinio. 


Nello scrutinio si contano i voti riportati da cia- | 


già fabbricati di loto proprietà ai prezzi sopraipdi- 
cati, Così le concerie anticiperanzo i conciati' già 
pronti di loro propriotà, E' da avvertire che i prezzi 
sopraindicati rappresentano il più basto costoy cal: 
colarido la materia prims.a prezzi di calmiere ed 
escluso ogni utile indust € e che, per la vendita 


+ Risposta del Prasidente 

dofla Federazione dei Pensionati 
EGREGIO CRONISTA, it 

Tia forma della indiretta rispbstadel Sindaco ad una semplice: 

constatazione di fatto CO too esposta Valtro ieri, mi obbliga 4 una 


risposta, d 
To mon so se quanto è ‘stato pubblicato dal Popolo, Rimano 


*‘rappresenti ua Findizio del giornale; ovvero "sin îl riassunto di 


una comunicazione muncipale ;  nell’un caso 0. nell'altro, deto, 
evustatare che, sul-mio conto, si sono affermate cose completa» 
inaiteinosatte, Mi si accusa di avere usato una forma wivace nel 
segnulare: quanto Sì era |vtrificato, relativamente alla offerta 
fatta al Comune, e che le critiche o lo preoccupazioni da me e- 
sposte drano,e Sono compl:tamente infondate e qael che è più inop- 
‘PAFIMME= sd 

uDi fronte.3 queste acense formali, dirette hon alla mia mbdesta 


| persona ; mg alla rappresentanza affidatami dalla classo dei peo» 


sionati di tutta l'Italia, jo devo rettificare gli apprezzamenti? 

La progo"di rileggere quello che io sorissi.: 

Nu! NO 101 del Popola Romano accennando ad una. lettera 
fovîatami dat'comm, Solaro nella quale: mi invitava ad. offriva. 
l'opera della Federazione dei pensionati, accennai ad un telegram» 
ma ditstto al sig. Sindaco, e lo trascrissi. Aggiunsi che a questo 
telograima, Ge io pernalmenta avevo portato al Municipio, i! 
commi Apolloti, sia pure per debito di cortesia, non aveta cro- 
duto di vispontlermi. ba 

Dore sano lo iosattezze 0 dove si trova In formà vivace che 
si alfera abbia usata $ Credo che fin qui non esistano nè lb une, 
uò-la alte. , PRI % 

Indi io prosegui svolgendo delle | considerazioni ed affermane 
dae ché la autorità costituito, al giorno d'oggi non ybbidissono 
che al bracciale rossa sl ai conduttori di masso ». ; 

E” inesatto questo ? No, Egregio direttore, è esattissimo, prer- 
chè non io solo; ma tutta Roma, in onesti ultimi giorni, ab. 
biamo dovuto assistere alle imposizioni che aquadro di cori det. 
ti commissari i quali hanno nulla a cho farò con là Cormiseio» 
ro c'etta dal Prefetto, muniti di bracciali rossi, hanno esercitato 


Fin tuttalo via ed in tutte lo piazze, ordinano aperture di nego 


riximponendo pressi di culmiere, anche sui generi non "com presi ! 
nolle ultime disposizioni, minacciando confische e chi più ne ha 
più ne metta. % * 

E quagi ciò non bastasse, abbiamo visto dei pubblici manifo.: 
sti nei quali per ardiue della Casa del Popolo, sifiibiva la rivoge* 
dita d'liquori.a più di an bicchierino @ di Altrcoi quali si 
nova allo farroacie di spplicaro il 39 % di ribazio su tutti i mo. 
dicinali ordini chele autorità costituite gi erano ber guardate, 
dal dant* t PR 

Ora, sc tutto questo non è ubbidire al'bracciale tosso, 10 d& 
mssdo como si deve interpretare. 

Finalmonto io dissì, che la previggenza dei manipolato?! cab 
mieriltici. si sarebbe vista fra qualche giomio, ed or. posto ng 
giungere che l'abbiamo vista e H vodiamo, essendo gli spacal 
giù completamente sprovvisti cd essendosi verifinati casi 
come quello ieri lamentatosi, che una dello primario latterie s 
Roma. si è rifiutata di vendere lato è butto, che la merce 
simpa li era stata ‘imboscata, perth lo autorità ‘averane * 
necordato cinque g'ornì di tempo per fare le denuncie e su que 
eto non vi possono essere dubbi ela prova si è nel tatds, che be 
merce è sparita e nessuno, o quasi nossno, fino adesso, malgra= 
do/sieho trascossi i c'aque giorni, ha denunciato. l'esistenza dî 
“generi alimentati negli spacci o nei sagatzini, v.qhe | carcottie» 
ni colle verdure fanno dei gienok' di prestigio tiisestando de db 
verso qualità cd applicando il prezzo maggiore, in barba sl cab 
rmere od ai piszantoni e al riguardo il Sig. Sindaco potrà. qhiede 
re informazioni a tutti i consumatori. 

a Danqua niente inesattazzà © niente inopportunità, 

Nessuno ‘mi rispose allora nè ha rispesto, sinoggi; invero. dì 
afferma che le offerto ricerute saranno isiuaso da chi ha Je alî8) 
nisponsabilità. E sin pre: da parte mia concludo col ripetereti 
ahe L'afferta della Foderuzione dei pensionati, tomo quella dele 
l'Aoeriazione Monarchica non avevano che un solo scopo, qoob 
lo di apportare il modesto centtibuto di gutti i. vecchi pense" 
nati dellò Stato e dello pubbliche amministrazioni, per: cosdig 
vare le antorità nel loro difficile compito, condiusaziolie, che ie: 
squadre con bracciale rosso hanno esercitata senza attendere ch +? 
chi ha .l'oAblizo delle alle rteponsabilità, l'abbia stodista ed: ae " ‘ 
torizzata. 7 


O 


II Wrosidente 
È. MINNEGL 


Puldlicando, per dovere di equanimità « por un riguardo pere@tì (©. 


fil consumatore dovranno essero aumentati di una 
lieve percentuale per spese di trasporto e di distri. 
buzione. 
Se tali provvedimenti non fossero sufficienti allé 
esigenze normali del mercato il Governo: si riserva 
vedero all'acquisto, occorrendo anche con 
ioni, delle materie prime necessarie per la 
fabbricazione in Italia, e, ove ne fosse il enso; all’im: 
portazione di calzature dall'éstero di uguale qualità 
anche se di costo superiore. 


—_—--— 


I CALMIERI 


' Riproduciamo iù 4 pag. dall'edizione delmaltinò 
il R. Decreto nonchè l'Ordipanza Prefettizia relativa 
ai nuovi calmieri: 


nale, la kilera, aggiungiamo che si È proeveduto 
Litiche ad eliminare gl'inconvenienti segnclati, bb: È 


da ù ven 

LE VIE NON ILLUMINATE — Ricevisina: 
Pico Pesto è il riliero fatto jersera dal 

‘omano “25 stato di completa oscurità 

\ vîa del Umiltà, [gn d sep] na 

esterni del, Sfoderniszino e di qualche privsto 
cizio, la via resterebbe completamente nel buio od 
rimane, infatti, nelle oro in ovi quei Innali esso 

Ciò in una, via x 


‘negozi la stoffa o la tela buona si veriderà, ma rion 


zio, mi 


fa Tritone ed ho appieso: 
Da quanto ha stabilito la Commissione proletaria, |, 


fielia Camera del lavoro i proletari debbono vestire 
Idi ortica e di sacco solamente, perchè nei grandi 


‘a riduzione! 

1 sartò proletario dove mi servo io, e che chiamavo 
Madro, per una stoffa vediita oggi nel detto négo- 
chiedeva 24 lire al metro. I commessi 
‘di Colo! che vendono col 50 % di ribasso è rifiuti di 
magazzino me ne hanno ichieeti oggi. 48.1), Che 
De dici della filantropia. della Camera del Lavoro 
le dei'prezzi approvati ? È così per una maglia di forse 
leotone L. 27. 

I piccoli negozianti vennero saccheggiati, ai non 
eaccheggiati fu imposto vendere tutta indistinta» 
mente Ja merce al 50 % ed oggi colla protezione 
idello 2 Camere del lavoro si garantiscono i grossì 
sfruttatori della guerra, quelli a cui la merce è 
‘numentata fino al decuplo del valore di acquisto, 
‘continuando a permetter loro i guadagni favolosi. 

Carlo Toltani scapellino 
i Piazza Mastrogiorgio 26 
i P8. Como soneilia la Camera.del lavoro il conte. 
nuta del manifesto con le disposizioni date in seguito? 
Quale è rtata la.... ragione del cambiamento di SIE: 
nione! ? 


Intorno: agli cheks: postali 


PER UN LIBRETTO POPOLARE DI VOLGARIZZA. 
*ZIONE. — L'azienda dei Conti Correnti.e checks 
postali ha bandito nn consorso per un. libretto po- 
polare che con domande e risposte spieghi la funzio- 
ne del nuovo servizio. Il premio è di Lire 400, Il 
termine scade il 156 settembre 1919; 

Maggiori chiarimenti si possono avere dalla Dire. 
zione del Servizio — Sez. Propaganda — in Roma Via 
Nazionale 149, 2, piano. 1 

——— 


RICORRENZE RELIGIOSE. — “Per In festa de 
Carmine, nella Chiesa di San Giuseppe a Capo le 
Case,.il giorno 16, avranno luogo le seguenti funzioni; 

‘Alle ore 11 Messa Cantata. 

Alle ore 19 Predicherà il Padre Donati dei Redento- 
‘risti, quindi Benedizione solenne. 


| «LE OHIESE DEL CELIO E LA VILLA MATTEI ». 
Î Teri, la è Storia ed. Arte », sotto la guida di mons; 
prof, Giuseppe Cascioli (ed ‘era presente una folta 
schiera di curiosi e-studiosi, tra cui signore, ‘ufficiali; 
sacerdoti ed artisti), visitò S. Maria in Domnica o 
‘della Navicella e la Villa Mattei o Celimontana, 
uu i fu eruditissimo e geniale, :e fece parte 
"a bblico di sue preziose scoperte archivistiche re- 
Native alla.Chiesa della Navicella, per gli ingentissi- 
‘mi lavorì ‘di rifacimento compiutivi da Leone X. 
|. La bella riunione 'storico-artistica, dopo aver visì- 
‘tato anche .il Claudianum, si sciolse dinnanzi af. 
{Gregorio al Celio, con un caldo applauso al beneme: 
‘rito prof. Cascioli. Ù 
$ LO SCIOPERO DEI.TIPOGRAFI. — Stamane 
lalle 10 alla Casa del Popolo i i tipografi si sono nuo- 
ivamente radunati per avere notizia circa le fasi del 


4 (Yagitazione, La situazione essendo invariata, è stato 


quite e Da frena 
Îlo sciopero. 


II BANCO DI ROMA ad Anzio — 


| I eBanto di Roma» ha aperto una; Filiale ad 
‘Anzio: essa riuscirà di grande utilifià alla industre 
‘cittadina tirrena e di molta comodità ai numere> 

Sissimi bagnanti che vi si recano durante la Sizioe 
‘estiva; = 


Piccola cronaca | 


| TRE REEN DIS IA EEA FEE 
% lerrzai Redazione 12-37 — Ammin 12-34. 


‘Lo vittime della nevrastenie. — Da vario tempo 
Adele Carpini di a,.27 soffriva di acuta neyrastenia. 
Ù Stamane. nella propria. abitazione in via Monte 
‘d'Oro 29, in un momento di seonforto, tentò suici- 
Ser nero de odio ie chis man 
Accompagnata all'ospedale di S.. Giacomo, fu 
trattenuta in osservazione. - 
©. Disgrazie — Il commesso Carmine Centracei 
di a.57, stamane nel negozio di vino în via Guicciardini 
1, mentre scendeva in cantina, cadde riportando con- 
tusioni' al capo. 
|, Accompagnato all’ospedalo di S. Giovanni A trat- 
è tenuto in. osservazione, 
. = L'operaio Giovanni Parenti di @ 50 a in via 
‘della Ferratella 105, stamane mentre lavorava in 
una fabbrica di pasta all'uovo in via dei P PERpan 
riportò contusioni al viso. . ., 
‘ Recatosi all’ospedale di $. Giacomo venne giu: 


b dela guaribile in 10. giorni. 


UScI (nor) 


Cura ARNALDI— 


Pensione ‘‘ Bella Vista,, 
‘-«(ACUTO.)—. 


Distante dieci minuti da Fiuggi « Fonte» 
— Servizio inappuntabile — Amena posi- 
zione — Garage, 


“MONTE DEI PASCHI DI SIENA 


“(ANNO 295° D'ESERCIZIO) 
ESERCENTE IL’ CREDÎITO FONDIARIO 


Succursale în Roma: Piazza S, Silvestro m 
| OPERAZIONI £ SERVIZI DIVERSI 


Conti coîtenti a vista al 2,75 %. 

Dépositi di piccolo risparmio al 3,50 % 

Depositi di risparmio ordinario al 3,00 e al 3:25 % 

Depositi vincolati dal 3,25.a1 4 % 
î Mutui ipotecari a contanti e a cartelle fondiarie - 
(Conti correnti. cambiari e sutitoli -Sconti cambiari, 

= Operazioni: di ‘eredito agrario + Rilascio gratuito 
‘di assogni - = Compra:e vendita di' cartelle fondiarie e 
altri titoli » Riporti » Custodia ed amministrazione 
ati 


FERNET-BRANCA 
Specialità dei 
FRATELLI BRANCA 
_— MILANO 


AMARO TonicO, 
CORROBORANTE, 
APERITIVO, DIGESTIVO 


sera uno dei suoi interessanti programmi: Una le 
zione lalla ‘Salbptetriere dnevatti \drammatici di. De 
Lorde, L e notti dell’Hampton Club e la brillantissima 
commedia di Marandau La dote di Virginia, 
Argentina. — Questa sera la Compagnia diretta 
da U. Palmarini darà la sua penultima recità con 
l’ultima replica -dellà brilladtissima commedia di 
Bernard e Fremond: La danzn dei sette, veli. 


Domani martedì 15 alle 21:30 serata in onore di“ 


Wanda Capodaglio.con.la tantoapplaudita commedia 
di Pierre Wolff: Ze marionette: : 

Nalle: — E°. annubziata per stasera. l'ibtergazantà 
commedia in 8 atti di Agnetta Mulinazzo ci guarda, 

Nazionale. — Si:ritotna stasera alla Cavalleria e ai 
Pagliacci col tenore F. De Angelià. 

Atiriano. —Si replica stasera la brillante operetta 
la Principessa dei dollari con Naldina.Angelelli-Tans 
tillo, Tina Ferrante, Luigi Giorgi e Carlo Garuffi, 

Manzoni. — Le due repliche dell’Eroe del veglione 
fecero necorrere un: pubblico mumeroso, ed. elegante 
che applaudi calorosamente Petrolini; le signore Bar- 
toli e Brizzi ed il tenore Melany. 

Questa sera l’Eroe del veglione si replica. ’ 

Eliseo, — Questa: sera prima rappresentazione 
della pantomima-in 3:atti-I/istoîre d'un Pierrot il 
capolavoro di Mario Costa, che facilmente assisterà 
alla. rappresentazione. La pantomima sarà eseguita 
interralmente. come a Parigi dove fu rappresentata 
con fenorme successo ‘diretta dallo stesso autore. 

La parte di Pierrot sarà interpretata da Rosetta 
Massagyia, la deliziosa prima ballerina della compa» 


gnia ‘Riceioli. Le altre parti saranno sostenute' da. 


Lina Bozza Poggesi Assunta (Z'ifine), A, Cordova 
(Pochinet). Piero D'Orazi (Julot). 


figo ‘af do profelori, 
Consorti. 
IL miglior pubblico di Roma non LIRE gere 
tamente di affollare il bel. Giardino- Teatro Eliseo 
per assistere ‘alla riproduzione di un vero gioiello 
dell’arte musicale «italiana. 
NOVITA’ AL SALONE « MARGHERITA. 

Oggi spettacolorin onore; di Myosa: 

L'eletta danzatrice; fra le ‘altre sue creazioni ese- 
guirà : La denza della morte di San Seèn, un vero 
gioiello. Inoltre il divo Molinari, l’elegantissima Etta 
Cielo, cecc,, che rappresentaranno interessanti. nu- 
meri di varietà, 

Sono: questi gli ultimi giorni di rappresentazioni 
di varietà della stagione. 

Quanto prima, la tournée del celebre profi Gabrielli 
il sovrumano divinatore del pensiero, 


Spettacoti di stasera 


Quirino. — Una lezione alla salpleiriori ie notti 
dell’ Hampton Club, La date di Virginia, ove 21.16. 
Argentina. — La danza der sette veli, ore 21.30. 
Vallo. — Mulinazzo ci guarda; ore 21,15,» 
Nazionale. — Cavalleriw rusticana © Pagliacci, 
ore 21.15, è 
Adriano: —- Za principessa dei dollari, ore:21, 
Manzoni, — L'eroe del. Veglione, ore 21. 
Eliseo: — L’histoire d'un Pierrot, ore 21. 
Metastasio. —.Spettavoli di; varietà ore 21, 
Trianon. — Spettacoli di varietà, ore 18.e 21,30; 
Salone Margherita. — Grande Mprcnagi di varietà, 
ore 18 è 21. 


Sala Umberto. — Compagnia Viviani, ore 18 0 21,30, 


NFORMAZIONI 


IL.RE.AL DUSA DI GENOVA 


S. M. il Re, in riconoscenza dell’opera pre- 
stata da S.A. R. il Duca Tommaso di Genova 
nei quattro anni della sua’ Luogotenenza Ge- 
nerale. del Regno, avrebbe deciso di. offrirgli 


“in dono la Villa di Stresa, già proprietà della 


Famiglia Ducale. Savoia-Genova e venduta, 
poco dopo la morte della Duchessa di Genova 
(madre). che l'abitava. 

Tale -villa del valore di' circa due-milioni 
sarebbe stata ora acquistata da S. M. il Re 
"coi fondi del.suo patrimonio personale, 


Un viaggio intorno, al mondo 
del Principe Ereditario 

Nel. prossimo. autunno, il principe di Pie- 
monte intraprenderà, ASCOMRABUALO dal. pro- 
prio Governatore, un viaggio d'istruzione in- 
torno al mondo. 

Visiterà le Americhe, l'Australia, il Giappo- 
ne, la Cina, de Indie, le nostre colonie di So- 
malia edi Eritrea facendo ritorno in Europa 
per.il capale, di Suez e l'Egitto, Il viaggio 
durerà circa un anno. 


“CONSIGLIO DEI MINISTRI 


* Il Consiglio ha deliberato : 

Modificazione alla composizione della Commissione 
di cui ali’art. 30 del T, U. delle disposizioni legisla- 
tiye portanti provvedimenti por il risarcimento dei 
danni di guerra approvato con Decreto Legge 27 
marzo 1919 n. 426. 

Aumento del compenso da rota: ai fun- 
zionari dell’Amministrazione della P. S. pgr i servizi 
di vigilanza sui treni. 

Acquisto di un palazzo a Rio Fariiro” da adibirsì a 
sede .di quella’ R. Ambasciata. 

Ricostituzione dei casellari giudiziari dei tribunali 
di Belluno, «Pordenone, Tolmezzo e Udine. 

Provvedimenti ‘a favore degli impiegati della Off 
cina governativa delle Carte valori e delia R. Zecca. 

Sovvenzione di L. 300.000 all'Istituto pensioni del 
Lloyd ‘Triestino per assolvere i ato impegni verso 
i pensionati. 

Schema di Decreto circa. presentazione di domando 
di risarcimento per danni cagionati dal nemico. 

Provvedimenti per il credito fondiario nelle regioni 
‘devastate dalla guerra, 


LA CAMERA Di IERI 


Ripetiamo in 4a pag..il resoconto della  Ca- 
mera di ieri per coloro che non hanno letto 
l’edizione di questa mattina: ‘Il testo del di- 
scorso del Ministro De Vito è în 1* pag. 


LA CAMERA D'OGGI 
La perfetta‘ qhiete che regna a Montecito- 
rio e adiacenza ha indotto le autorità a soppri- 


mere le, misure precauzionali dei primi giorni. 
Non più cordoni di soldati ‘a chiudere gli 


sbocchi delle vie, non.più.reparti di truppe sca- | 


glionate intorno al palazzo ; appena appena 
qualche funzionario € le solite pattuglie di ca- 
rabinieri dei tempi ordinari. 

Le tribune, anche oggi, ‘sono pressocchè 
vuote in principio di seduta e l'aula è scarsa» 
mente affollata. Non pochi deputati sì sono 
assentati da Roma e non saranno di ritorno che 
domani per il voto. Poichè si afferma che il voto 
non si avrà prima di domani per quanto da 
molti si vorre5be chiudere stasera la discussio: 
ne sulle comunicazioni del Governo, 

Presiede l’on. Morelli-Gualtierotti che alle. 
15 precise, apre la seduta. 

Dopo la lettura del verbale prende la parola. 
per alcune brevi dichiarazioni, il Ministro dei 
Trasporti on. De Vito. 

Si riprende tranquillamente lo svolgimento 
degli®ordini del giorno. Primo oratore è l'on. 
Medici del Vascello, 


La situazione 


E’ segnalato un vivo fermento negli ele 
menti estranei în varie città dell’ Alta” Italia, 
articolarmente a Torino, Genova, Cuneo ove 
i più accesi fanno propaganda per uno scio- 
pero generale immediato. 

Sono segnalati: disordîni*-di qualthe impor- 
tanza a Vicenza, Treviso, cd altre località del 
Veneto, ma senza fatti éruenti. 

«Più gravi sono le notizie da Lucera e Sestri 
Ponente come narriamo in altra parte del gior- 


nale. 
x DIMISSIONI NEL FASCIO 


Il gen. sen. Mazza ha presentato le dimissioni 
da membro del Fascio «parlamentare perchè 
nonne approva l’attuale indirizzo politico, -és- 
sendo convinto che, nell'ora grave che attra- 
versiamo tutto ciò che può avere per effetto 
di ‘svalutare l'autorità del Governo di fronte 
ad una situazione interna ed estera così diffi- 
‘cile come la presente, non può a meno di nuo- 
cere agli interessi della patria. 


INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE 
PER'| SERVIZI FORESTALI E MINERARI 
L’on. Gortani ha presentata una interpellanzi 
al Presidente del Consiglio ed al Ministrodi Agricol- 
tura « sulla necessità imprescindibile e urgente di 
restituire al Ministro di Agricoltura tutti i servizi 
forestali e minerari ché nel periodo della guerra gli 


furono sottratti. per: costituire il. Commissariato dei 


Combustibili Nazionaliy la.squi’ opira. deve, titenersi 
- csaurita; ‘e sui provvedimenti. indispensabili - per 
ricostivuire le nosire foreste devastate così nella zona 
come nell’interno» del*paese, e per, ripristinare e 
assicurare la consistenza delsuolo e il buon'regime del- 
lo acque.» 
© D'INCHIESTA SU caPoRZ?TO 
E° stata presentata alla Presidenza ‘della Camera 
la seguente interrogazione: 
“ Interroghinmo il Presidente del Consiglio, per 
te 80 converiga nella necessità ‘li pubblicare e 
tire Senza ritardo la relazione ultimata lo 
sedso meéso dalla Commissione di ‘inchiesta’ sulle 
canse del’ ripiegamento ‘dell’Oitobre 1917, 
Gortani = Di (aporiacco - Ròta - Ancona —Mor- 
purgo — Rossi Gaetano — Arrigoni — Schiavon + 
Romunin Jatur > Gasparotto — Appiani — Losto + 
Roberti — Miarì — Sandiini- Myréello.» 


Esatte notizie sulla riunione del Fascio 


Sulla ‘riunione del Fascio di cui abbiamo 
detto nel Pop. Romano di iersera, l'on. »Cele- 
sia ipnosi insieme ad altri colleghi, che si 
confermasse il precedente deliberato di votar 
contro il Gabinetto; Fra. i 42 votanti in questo 
senso trovavasi l’on. Salandra ; invece i quat- 
tro. che proposero di votare in favore del Mi- 
nisterò erano gli. on.li Giaracà, Rispoli, Ro- 
meo e Ruspoli. 

Dunque non, era esatta la voce registrata 
nei giornali che l'on. Salaridra avesse Ira 
sto. di votare a favore del Governo e che egli 


sa 


| derivanti e. prodotti affini, nessurio eseluso, non sono 


| opportune istruzioni a tutti i Prefetti del Regno 


fosse stato tra i quattro! 
I metalli non soggetti 2 calmiere 


+ riegozianti di ferro, mttalli. e ferramenta di 


varie città, hanno richiamato l’attenzione dei eol- 


‘leghi di Roma sul fatto ché le Commissioni annonerio 
avevano erroneamente compreso’ tra i generi di 
prima necessità e di comune e largo consumo, sog- 
getti a, calmiere, anche i generi del loro commercio, 
Tn seguito & ciò, riunitisi i commercianti di fer. 
tamenti esercenti in Roma hanno nominata una Com- 
missione costituità dai rappresentanti. le ditte: 
\ Società Ferramenta, — €. Cantini e 0. — F.lli Borra 
‘SsFonderia del Pignone — Oflisina Saturno — Ditta 
° Pontecorvo — Origoni e C. - Cohen e Venezian. 
La Commissione si è recata al Ministero, dell’Im- 
dustria cd il Ministro comma Dahte Ferraris a ‘mezzo 
del proprio Capo di Gabinetto, comm. Petrocchi, 
ha risposto ulle sue richieste dichiarando clie il 
ferro, la ghisa, i metalli, le forramenta e tutti i loro 


soggetti a calmiere e che, in tal senso saranno date 


ad evitare &ronee interpretazioni delle dirposizioni 


riferentisi ‘ai generi calmierati, 


Società Naz onale per la storia 


del Risorgimento | 


IX CONGRESSO 

IN Consiglio Centrele presenti. gli on Senatori 
Mazziotti, pre sidente; mareliese Féruero di Cambiano, 
finte G eppi, prof. Comm. Raulich, ‘e dott. Comm. 
A tini, Segretario; generale «ha deliberato che i if 
IX Congresso per.»la: *loria. del Risorgimento 
che doveva essere convocato: nello. scorso maggio 
abbia luogo in Roma nel mese di novembre | SERRE, 
simo, 


I patrimonio zootecnico nazionale — 
e le carni conge'ate 

Si annunzia come prossima una imposizione go- 
vetmnativa pel consumo di determinati, rilevanti con- 
tingenti di carne congelata di. importazione. ameri- 
cana, Tale imposizione avrebbe caratter® transitorio 
perchè si intende, mantenere le. direttivo ‘fin ‘qui 
seguite per. superare l’attuale: crisi. nel patrimonio 
zootecnico nazionale. 

Si va riscontrandp sui vari mercati italiani un.ri- 
basso spontaneo sul prezzo delle carni bovine ma- 
cellate. Il fenomeno non si può considerare come dura- 
turo, e come conseguenza della fine della guerra, ma 
si déye ritenere come passeggero e dovuto a, canse 
spetialissime, vale a dire alla grave siccità verificatasi 
in molte estese regioni d’Italia, che ha portata, in- 
siome alle forti brinate della primavera, la carestia 
del fieno e degli altri foraggi.. Gli agricoltori si ve- 
dono costretti a portare i bovini* sul mercato, ad 
onta che la guerra hè abbia enormemente diminuito 
il numero, poichè durante da guerra l'alto prezzo del 
grano e la continua yéridita coatta per lerequisizioni 
del bestiame hanno obbligato il goltivatore ad esten- 
dere la cultura granaria ed a restringere il terreno 


prativo, chè oggi sì trova ini Italia ridotto ai minimi‘, 


termini. A ciò si aggiunga la ‘forte esportazione di 
fieno, verificatasi ultimamente verso la Svizzera, che 
ne ha estremo bisogno per l'allevamento del suo be- 
stiaméil quale r appresentà una delle risorse maggiori 


di quel paese. Il ‘fenomeno ‘è giunto a tal punto di . 


gravità, cho la Sardogna domanda insistentemente di 
poter esportare nel cotitinerite buoi da macello, per 
evitare che muoiano di fame. Il provvedimento go- 
vernativo di limitare il consumo delle carni congelate 
potrà riuscire utile nel momento attuale, ma esso do- 
vrebbe essere integrato dal divieto di esportazione 
all’estero’ dei nostri scarsissimi fieni, 


Esportazione e riesportazioni di merci 


Perle merci la:cui espo: tazione è soggetta a regime 
speciale, sono stati emanati .dalla Direzione Ctenerale 
delle Ferrovie opportuni chiarimenti. 

Le Dogane sono autorizzate a consentire l’espor- 
tazione di automobili, loro accessori e parti di-ri- 


cursali 
10° Portalettere rurali, procaccia a piedi aumento 


cambio, gom %) toni © prienmatici 

ciclette per Francia, Inghilterra e loro golonie, 
Spagna, Portogallo, Grecia, Ametiche e Paesi oltrà 
il-Canale di Suez, su presentazione del nulla osta ri- 
lasciato dalla. Direzione Tecnica automobilistica 
militare di Torino, 

+ Per quanto riguarda il caffè le Dogane sono auto: 
rizzate a consentirne la spedizione per tutti i pabsi, 
esclasi la Germania, la Russia eccettuati i porti del 
Mar. Nero, l'Ungheria, Ila Svezia, la Norvegia, la 
Danimarca, la Finlandia, l'Olanda e la Svezia, su 
presentazione del nulla osta del' Ministero dei Con- 
sumi e del Consorzio del caffò. 

E° consentita, dietro autorizzazione delle Dogane, 
la totale riesportazione dell'olio di oliva importato 
nello Stato dai privati ed introdotto nei’ De- 
positi franchi o negli stabilimenti di raffinazione, sog- 
getti a vincolo doganale., 

Tale. riesportazione sarà direttamente permessa 
dalle Dogane per tutti i paesi, esclusi Ta Germania, la 
Russia (occettuati i Porti del Mar Nero) e l'Urigheria, 

Altre*disposizioni riguardano barili e botti vuote 
di legno, usati; scatole di Jatta, cartelli di latta: lito- 
grafati è007 


MINISTERO POSTE E TELEGRAFI © 
MIGLIORAMENTI Al PP. TT. 
Con odierno R. Deor. sono static oncessi i seguenti 
miglioramenti: economici dipendente al personale: ; 1° 
Avventizi impiegati, supplenti inmissione, avyentizi 
© giorrialieri subalterni ed aperai liro..l..al giorno 
oltre il 30% dal 10 maggio us. 2° Capi squadra e capi 
pparecchiatori indennità supplementare L. 5 soggior- 
no lire 2 pernottazione dal 1° maggio tu 88° guardafili 
telegrafici, guardafili ed operai. telefonici indennità” 
lire 4 e 2 come sopra, 40 Allievi meccanici e appa- 
recchiatori.e. allievi. guardafili telefonici indennità 
come sopra di lire 2, 5°Allievi guardafili senza troneò 
c aspiranti allievi gnardafili telegrafici aumerito merce! 
lire 2 giornaliere dal 19 maggio u. 8. 
6° Agenti sulbalterni fnoti ruolo aumento stipen- 
dio lire 720, annue dal 1° maggio u. 8: 79 Personale 
fuori ruolo. di. cui alle lettere. B, e C. articolo 10 D. L 
1673 del 4 ottobre 1917, eccetto quello di.cui'ai. ‘pre- 
cedenti N. .I} 5 e 6, aumento retribuzione lire 1 
magzio n. 8, $° Ricevitori postelegrafici e titolari 
uflici telefonici di 2° classe, dei posti telefonici pub- 
blici e degli uffici fonotelegrafici, aumento del 40 % 
sulla retribuzione compresi compensi speciali assegna» 
ti.o da assegnarsi non eccedente massimo complessi- 
vo lire 15.000 con decorenza: 1° Gennaio 1919 -— 90 
Supplementi ricevitorie che compiano 7 ore servizio 
giornaliero indennità mensile lire 45 del 1° Gennaio 
selevate a lirè 60 per supplenti come sopra delle suc- 


aumento 50 % retribuzione goduta 1° gennaio assor- 
bendo dalla stessa data ‘precedente aumento lire. 50 
annue. 1lo Fattorini affettivi ed avventizi, compenso 
per telegrammi ed espressi elevato a cent, 20 per 
oggetto dal 1° maggio u, u. 12° Sono raddoppiate 
indennità cui articoli 105, 106, 107, 108 e 109 re- 
golamente organico amministrazione postale e art. 
117, 1, 117,‘ p. 117 q;.117,r..1178, 

(13° Indennità: guardia Rottura è portata a 
Lire 2 dal 1° Gennaio u. 8. 

ll paramento, degli ‘araetrati . sarà olfettuato» 
quanto, prima, . 


Il HE Laglio a Palo Farnese 


Oggi Roma: e l'Italia sî associano alla festa Nazio- 
nale della, Francia per celebrare la Vittoria, comuna 
e per.congratularsi con la porvila latina di ver rag» 
giunto. la sua pace. 

«L'Ambasciatore di Frida $. E. Barière-ha rice- 
vuto come di consueto la colonia francese, spronun- 

| ziando un elevato discorso del quale siamo costretti 
riprodurre soltanto qualche hrano. per là tirannia 
dello. spazio, 


Per la prima volta da cinque anni celebriamo la Je 
sta nazionale nella pace riconquistata con la vittoria, 
Scrivete mella vostra, memoria, Signori, questa dala 
grandiosa, e dite q tòî stessi che ‘i secoli futuri non ce 
me riserberanno allre la Kai grandezza possa superare 
quella presente. 

Sentinella avanzata della CoA occidentale, la 
cia la cui propria sicurezza risponde po Fest della 
sua, ha nondimeno, come è noto, transalfo su più di um 
È punto, ha ottenuto più di um'esige i durante è è nego, 
ziati dell'alto the determina l dizioni sua stes- 
sa vita, le garanzie essenziali della sua indipendenza, 
di fronte ad un nemico che esiste non meno di prima 
come nazione e come faSto, Chi può, dopo ciò, Ti 
in Buona fede dî imperialismo ata SEI L.M ni 3 
segreto per nessuno, che, nelle questioni v 
interessavanò nel modo più diretto; le condizioni ali 
‘pace non si identificavano con.le vedute che n 
mo portato alla Conferenza; la cura ‘superiore 
stretta, intesa coi nostri valorosi alleati ci ha ‘indotto 
amadificarle duran 


le trattative. Ciò snom ci impedice. 
di rivolgere atutti i nostri alleati i Sentimenti aifet- 
tuosi ed indistruttibili che essi Meritano, nè di discer- 
mere tutta» l'importanza di tutto ciò che abbiamo otte" 
nuto e di ciò che la pace ci arreca, È 

. Signori , guardiamoci in questo giorno în cui si ce- 
lebra, nello stesso tempo. nella nostra festa nazionale, 
la pace conclusa con îa Germania, dal dimenticare i va- 
lorosi alleati che hanno difeso al nostro fianco la stessa 
causa nostra ed in prima linea coloro fra i quali vi- 
viamo. 

La causa comune éra, indubbiamente, una, causa, 
francese, ma era pure una causa europea ed'una cau- 
sa umana. Vittoriosi con noi i nostri alleati sona con 
noi è vincitori deltà formidabile partita nella quale 
hanno ginocala, contro’ il dispotismo militare, la loro 
indipendenza, i loro destini, la lora civiltà. Anche essì 
devono rallegrarsi di vedere ‘ridotta. alle conseguenze 
della sua disfatta la potenza formidabile che fu la chiave 
di volia della coalizione nemica, 

Di questa coalizione vinta, uno dei membri ha ces- 
sato di esistere. Il lungo regna della Monarchia degli 
Absburgo ha avuto fine sul mosaico dei popoli che esca 
teneva riunsti sotto la sua legge. Gioiamo senza riser» 
va coî-nostri alleati italiani della scomparsa dì una po- 
tenza nella quale essi vedevano così giustamente una 
nemica ereditaria. 

È Checchè ne abbiano detto voci la cui tniona fede è 
stata sorpresa, il Governo francese non ha:pensato un 
‘ istante a farla rivivere sotto una qualsiasi forma ein 
nessun momento lai diplomazia francese si è prestata 
a questio genere di resurrezione di cui i suoi. alleati 
| îtaliani avrebbero avuto il diritto di offendersi, 

La'hiquidazione del, defunto impero austro-ungarico 
è in corso. Nessuno potrebbe mettere in dubbio la sim- 
palia che corrisponde da parte nostra all'interesse 
così legittimo col quale î nostri alleati italiani ne atten= 
dono il seguito e la*fine dietro la frontiera naturale, la 
barriera inviolabile, che ne assicura loro nell’avvenire 
| il beneficio inupprezzabile, beneficio che non si upprez 
za al suo giusto valore, che quando nonlo si possiede. 
Ma questo imeresse cosi.legittimo è pel mamento troppo 
vivo perchè mi .sia permesso.di estendermi maggior 
mente stlle‘guestioni che lo eccitano. Verrà un giorno 
| prossimo, ne ho la fiducia, n cui nella loro nità rea- 
| lizzata, dinanzi wi. loro destini nazionali compiuti, è 
nostri alleati italiani di ieri, di oggi, e di domani pro- 
nuneleranno, ‘sul tempo che noi viviumo-e sulla parte 
di ciascuno, il giudizio sereno, equo e pratico; di cri 
cr garantisce il loro alto senso nazionalex <, 

Intanto, Signori; nessuna difficoltà passeggera ed 
ancor meno nessun rancore, debbono distoglierci dal 
lavorare @ mantenere uniti in questo dopo-guerra; che 
potremo presto chiamare la pace, i due mopoli generosi 
| che lo sono stati nella querra. 


Mi ricordo, signori (è un avvenimento di cui ho .con- 
servalo nel mio cuore il prezioso e riconoscente ricordo) 
Ì che il 14 luglio fu celebrato qui V’anno scorso. come una 


DATA 


e lrn È 
PLL: MM. it Ree la Fogini D'Italia è di 8. U. da fa 
fercezii 


>} 


Dall’ Estera 


ENORME, AUMENTO. NELLE ESPORTAZIONI | 


Nel periodo di 10 mesì ultimato col mese scorsò 
le esportazioni dagli Stati Uniti raggiunsero it valore 
di 5.705.000,000 di dolîari, in ‘confronto di i 4.484.000) 
del corrispondente ‘periodo: precedente ed in ragione 
di miliardi 6,8 annui con uni neremento di. 2.34. mi 
liardi di dollari sullo esportazioni del..1916.e di 54! 
miliardi su quelle del.1900, 

Le importazioni ràggiunsero invece nello stesso 
periodo la cifra di miliardi 2,474 di dollari, in ragione 
di circa.3. miliardi annui con'un aumento di 800 mi- 
la,dollari.su quelle. del 1916. Dà 
Come si fa tiene da Padre Eterno in simili condi» 
zioni IL 


ni (2) i 
Parigi, 14: — Le importazioni in Francia duranto 
il primo quadrimestre 1919 salirono a fr. 8.015.014.000 
con un aumento di 1.622.111.000 in confronto dello 
Stesso periodo 1918. | 

Le esportazioni inyeco furono fr. 1.352.633.000 cbn 
una diminuzione di 19.827.000 in confronto dello! 
stesso periodo 1918. 

Lo sbilancio tra l'importazione e Polpo azione 
è enorme e tale stato di cose preoccupa economisti 
ed'economici politici frantesi, 


x :Nell’Asia Minore 


(8) Parigi, 13. — Il Matin ha da Smirne, In seratdi 
4 desiderio espresso del Comandante Italiano e dal: 
Comandante inglse, la coloana greca che aveva sta; 
bilito una testa di ponte sul Fiume Meandro, presso! 
Aidin, ha ripiegato #' nord del fiume. 
Il Muatin' segnale» un nuovo” concentramento dif 
truppe ‘turche. © viceda 
La ferrovia che è rimasta sotto il controllo delle! 
truppe francesi del genio non è stata minacciata. , 
——____É_Ém———————É—Ét 
Germania Si 


LA SORTE DELLE PROVINGIE RENANE. 


(S) Barilea, 13 — Si ha ‘da CARA Secondo un! 
telegramma, alla Koelnische Volkszeitung sî afferma; 
nei circoli dei deputati delle provincie‘ renane che; 
il Governo dell'Impero non si oppone. più seriamente: 
alla formazione di uno Stato indipendebte e formula) 
soltanto la riserya che tale, Stato rimanga unito ale! 
l'Impero tedesco. : 4 


} 
1 } 


È 
I 
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Jitim'ora! 


‘pa ‘ntENÒ ‘ROMANO. — il Consiglio ‘Accade. 
mico della R. Università ha chiamato alla sucessione 
dell'on, ‘Simoncelli, deceduto tempo fa, il prof. 
Ascoli dell’Università di Pavia. La cattedra di Diritto, 
Civile rimane vacante in quanto che il prof.Tieonardo' 
Coviello, successore all'Ateneo di N Napoli di Emanuele! 
{ Gianturco, ha ‘significato in questi giorni che per 
motivi di salute non di abbandonare la sua pi 
mele 


UN OMAGGIO: AL da DIAZ: 


greve, 14 — Non appena $. E. il Capo di Gago 
maggiore dell'Esercito sarà. ritornato da. Parigi, 
«dai componenti VUfficio | Propaganda, gi 
verrà offerto un simpatico e significante. dono, 
rigordo della battaglia di Vittoria Veneto, Il dono; 
consiste i in due semplic i si pur eleganti album di | 
ide formato, in uno dei quali sono raccolti per 
ordine gli articoli pubblicati sulla battaglia dai cors 
rispondenti di guerra italiani e nell’altro rali dei 
‘corrispondenti di, guerra alleati. 
Ordinatore della interessante raccolta ha volu 
essere pormmalefagig) asino Vv a Stam 


P® supra, Siciliani, 


risi” conflitto fra agenti 
e dimostranti n Lucera: 


 FOGRIA, Bu A Lucera ‘pochi giorni orsono 
proclama lo sciopero generale di protesta contro! 
îl caro-viveri e furono organizzate grandi ‘dimostra+? 
zioni, durante lo quali la presenza deisoliti Set 
turbolenti fu causa di violenti incidenti. 
Jeri fu organizzata un’altra dimostrazione dii È 
protesta che doveva. } pagorreto Lo vie prinoipali! 
del ‘paese. * À 
în piazza Umberto, perdi la forte pubblica affrontò! 
dimostranti è intimò loro di sciogliersi. Ma i dimos 
stranti si rifiutarono e avvenne un gravissimo! g 
conflitto. Si hanno ‘a deplorare sei morti, quattrò) 
moribondî e una ventina di feriti, trai quali alcune 
dome e ragazzi. 
Durante il conflitto o operati moltissimi' 
arresti» tra gli arrestati vi è Îl con. prov. Maitilassb4. 
Si esclude che la ragione del»conflitto sia stata; 
l'attuazione del calmiere fatta dal R. Commissariog 
Esso invice fu causato dalla presenza di qualche; 
funzionario inviso alla popolazione. Difatti i delegati 
Magliaro e Poli rimasero feriti piuttosto gravemente; è 
Il R. Commissario Ortolani ha fatto affiggore pi 
manifesto col quale, deplora.i luttuosi avvenimenti, 
Assicura che saranno puniti i responsabili ed incita. 
la popplazione te ripresa’ del lavoro e Je vita! 
normale. 
Stamano i contadini sono tornati ai id agro 
i quali sono stati assai danneggiati dallo ‘sciopero 
di questi giorni. A cura del sindacato della stampa; 
sì.è aperta una sottoscrizione per lo famiglie dale 
vittime e dei feriti. È 


® . CI set . N 
Assemblee di Società Anonime : 
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“PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 


Seduta-del 13 — Pres. Alessio — Ore 16. 


: Molina (Segretario), Legge il verbale della seduta 
(precedente. E’ approvato 


- Sulle Comunicazioni del Governo 


} Agnesi. Svolge il seguente ordine del giorno: e La 
> {Camera invita il Governo a ritornare nei rapporti tra 
la produzione, l'importazione, .l’esportazione ed il 
!Iconsumo delle derrate alimentari principali, tra cui 
(Bpecialmente il grano e l’olio, ai prihcipi della libertà 
di produzione e di commercio per tutti i produttori e 
commercianti siano grandi o siano piccoli,e sempre sot- 
ito il controllo dello Stato; in modo da lasciare che il 
‘consumatore possa provvedersi direttamente dall’im- 
{portatore o dal produttore industriale od agricolo 
Isonza l'inutile e dannoso intermezzo di monopoli e 
|di gruppi di privilegiati autorizzati dal Governo i 
‘quali danno sempre luogo ad illeciti ed ingiustificati 
iguadagni a favore di pochi ed a danno dei molti pro- 
duttori, negozianti e consumatori. 
PARLA IL MINISTRO DELLA GUERRA 


Albricci. (Guerra). Premette che sarà breve, Co- 
mincia coll’accennare alla smobilitazione. Annunzia 
she sarà effettuata al più presto possibile. Compiuto 
congedamento della classe 1889, saranno restituiti 
(81 paese anche 78 mila ‘ufficiali. Assicura che gli uffi- 
ciali studenti, appena terminati gli esami, saranno 
linviati ai loro depositi e quindi ai loro reggimenti; 
‘che sono sciolti i comandi d'armata; che it Coman- 
‘do Supremo rientrerà al piùi presto in Romù. 
Dimostra l’alta opera patriottica compiuta nelle 
‘terre liberato (Applausi). è 3 
Riconosce l'urgenza di miglioramenti per gli uffi. 
ciali pensionati. Elogia anche le benemerenze dei 
(sottufficiali, in favore dei quali è stato testè concesso 
‘un soprassoldo straordinario. 
Assicura cheMon sì è perduto tempo nello studio 
‘e nei provvedimenti per la difesa del paese. va 
‘. Dichiara che l'ordinamento dell’amministrazione 
(della guerra sarà ispirato alle nuove esigenze. Esalta, 
‘riscuotendo gli applausi unanimi della Camera, l’ar- 
!ma dei carabinieri, i‘quali hanno dati molti eroi alla 
‘Patria. ì 
* Annunzia una riforma di quest'arma per renderla 
‘più adatta alle necessità dell'ordine pubblico. Spera 
‘di risolvere la questione della eliminazione dal ser- 
(vizio attivo di molti ufficiali, È 
Il Ministro della guerra dice che molte altre sono 
{le questioni a cui non hà potuto accennare nemmeno 
idi volo e che meritano di essere risolute e saranno ri- 
isolute'per la difesa del Paese, Esalta le virtù civili 
- {dell'esercito italiano che in tutte le parti del mondo 


} 


+ E’ sicuro che firmata la pace il Parlamento non 
‘mancherà di testimoniare ancora più la sua simpatia 
si nostri eroici soldati (Applausi). d 


i cGotugno, I problemi della politica sono di natura | 


‘contingente. | > 
{Voi compatirete ad un modesto stndioso dei fe- 
‘nomeni sociali una franca parola. I moti ai quali as- 
(Bistiamo per il caro-viveri non sono un fatto di na- 
— tuta esclusivamente economica : no. 
Si tratta di questo e di ben altro. Il popolo ha vo- 
iluto flagellare l’inettitudine dei dirigenti, chiaritisi 
disadatti al compito, manifestare tutto il sno risen- 
timento, accumulato negli anni della guerra, contro 
la immonda speculazione spesso agevolata e protetta; 
‘sostituirsi con azione diretta si poteri colpiti da pa-' 
ralis1 ; reclamare l'adempimento delle promesse fatte 
nell’ora dei comuni dolorosi sagrifizi e poscia non 
mantenute. Domani, con lo sciopero generale dirà 
er parola anche su quella pace di Wersailles che 
tradisce in tanta parte le aspettazioni anche di coloro 
che videro nella guerra un istrumento quanto mai 
[efficace per affrettare la evoluzione verso forme di 
' democrazia sociale sempre più progredite. Il rimedio 
\gontro il pericolo che ‘minaccia di sconvolgere dalle 
‘sue basi la pace ociale non è quello d’un governo 
| forte, cioò capace di darsi alla reazione, no. E° qu- 
isto un discreditato mezzo, un’arma arruginita. I 
morti chiamano i morti e dal sanghe versato non ger- 
mina che il fiore avvelenato dell’odio. Noi dobbiamo 
\ trasformare gli ordinamenti-in guisa che al popolo sia 
data quel tanto di partecipazione diretta che contri. 
\buisca ad un più sicuro e razionale funzionamento 
| della vita del paese, 11 che dovrà emergere, non solo 
\dalla rappresentanza delle organizzazioni professio. 
‘nali, ma da quel decentramento, da quella autarchia 
| degli organi amministrativi per cui sérà possibile 
afirancarsi da tutto il peso delle superiori inutili au- 
torizzazioni, da quegl'ingranaggi burocratici tra le 
cui ruote dentate ogni proficua iniziativa è destinata 
|a perire. 11 continuare nei vecchi abusati sistemi di 
inon desiderate tutele è inconcepibile oggi in cui gli 
{Italiani, coscienti dei benefici della vittoria, si pro- 
clamano definitivamente usciti di minorità. La cen- 
tralizzazione dei poteri è la più decisa contraddizione 
gas nuovi correnti dello spirito pubblico che lottano 
|tenacemente per imporsi. Pe 
! Nè dev'essere più oltre ritardata la trasformazione 
(degli ordinamenti rfiilitari. Un miuistro ed un Sotto 
‘segretario borghese possono accontentare quegl’inge- 
‘pui i quali credono che lo rpirito militarista si annidi 
‘solo nel petto di uomini in montura: 
| No, Il baco si trova un po dappertiutto. Noi dob- 
‘biamo, non per lo necessità economiche soltanto; 
jche sono assai gravi ed urgenti, ma pér l'ideale che ha 
guidato In democrazia nella guerra, disarmare. 
| La Lega dello Nazioni, per quante sianole sup man- 
{chevolezz& ci a'sicura, de questa parte, specie dopo 
“il erollo dell'Austria, una non disprezzabile sicurezza. 
| Un'azione militare della Germania, poi, contro di' 
noi, è cosa da rilegare nel museo delle invenzioni spi- 
| ritose. Ad impedire di queste distrazioni ai tedeschi, 
‘sulla linea del Reno, veglieranno per quindici anni 
li soldati pressochè di tutto il mondo. Noi dunque 
{dobbiamo disarmare prepare l’esercito della sicurez- 
za pubblica che ci dovrà far dimenticare i trascorsi 
‘ervori della polizia. Le forze instauratrici della nostra 
finanza dovranno pur scaturire da qualcosa che non 
[sia la preclumata speranza soltanto che i nostri com- 
| merci, le nostre industrie, la nostra volontà di lavoro 
uscirà vittoriosa di tutte le difficoltà. Occorre ancora 
{del più concreto. Quei monopoli, ad esempio, che voi 
onorsvole Nitti, ci diceste in Giunta di Bilancio di as- 
Isoluta imprescindibile ‘necessilà e che ora vediamo 
sbvondanti ; quella confisca dei patrimoni di guerra, 
{por cui l'on. Perrone presentò una legge al Parla- 
' mento, e che ora vanisce nell’applicazione d’un’ali» 
{ quota su d’una ricchezza generale che non so, per 
} quale inganno, è valutata in ben trecento miliardi. Io 
l'ini voglio ammonire cle'il Governo non si faccia il- 
ilusioni, Il paese è verso questi provvedimenti ( la cui 
.i applicazione Ly pas quando potrà essere attuata) 
assai mal dispofto perchè vede frustrata la promessa 
tanto volte ripetuta che le spese di guerra dovevano 
lessero di preferenza sopportate da coloro che con la 
‘guerra si erano arricchiti. + 
Onorevoli Colleghi ! Pochi altri mesi ci separano 
dallo esperimento delle urne. Il paese, che nessuno 
vorrà coartare nella libera manifestazioné dei suoi 
sentimenti, saprà col sistema elettorale che ci accin- 
giamo a ; Asa additare a coloro, che verranno 


qui, dopo di noi, la via da seguire. I? secolo si rinnova. | 


Una grande rivoluzione é in marcia. ‘ Yuelli, chenon 
l'avranno intesa saranno sommersi, 
Gallenga. Svolge il seguente vu dei giorno: 
« La Camera ritiono indispensabile che .u demo- 


il 


‘mantenne alto l’onore d’Italia. (Applausi generali). * 


è 
nia con la riduzionie di prezzi degli altri generi alì- 
mentari, anche il prezzo del grano venga imme! 
distamente ridotto, ed invita il Governo a provve- 
dere di consegnare, disponendo ove ciò sia necessario 
per motivi di bilancio, che la distribuzione del grano 
a prezzi ridotti venga fatta mediante tessera sol 
tanto alle elossì meno abbienti, aumentando in pro- 
porzione il prezzo del grano da distribuirsi alle classi 


a » 
ala. Svolge il seguente ordine del giorno: 

&La Camera afferma il diritto d’Italia di estendere 
i suoi confini al Nord-fino af Brennero dal Colle di 
Reschen alla Vetta d’Italia yin conformità delle in- 
orollabili ragioni storiche, etniche e di difesa mili- 
tare che lo giustificano; afferma l’eguale diritto per 
‘una linea di confine che dalla Vetta d’Italia per To- 
blacco e la Valle di Sesto raggiunga Tanwis e pel 
Tricorno e il Monte Nevoso arrivi a Fiume; ‘afferma 
la italianità di Fiume, Zara, Sebenico e Spalato ; 
invita il Governo a prendere atto del plebiscito di 
italianità della città di Fiume, e passa all'ordine del 
giorno. » 3 

Casolini. Svolge il seguente ordine del giorno; 

€ La Camera confida ché il Governo con opportuni 
provvedimenti ponga riparo alla trascuranza impe- 
rante nei pubblici servizi, in special modo dei comuni 
rurali calabresi, dove tutte le provvidenze del dopo- 
guerra arrivano a rilento ed inefficaci. , 

Salomone. Dichiara di esser brevissimio e di limi- 
tare il suo dire a brevi osservazioni. 

Ricorda come l'on. Nitti nel sno discorso abbia te- 
nuto a prospettare tutta la difficoltà della situazione 
e rileva.come le particolarì circostanze del momento 
non permettano alla Camera una larga discussione 
sui provvedimenti cho il Paese reclama, ciò che induce 
i deputati a } si allo ime. elezioni non 
con fatti compì ‘Ma con un programme di pro- 
messe che sì potranno eredere di semplice opportunità 
elettorale. 

Deplora: che. dopo la .cessazione delle ostilità sia 
mancato un programma organico e ne analizza rapi- 
damente le ragioni. 

Passa poi a raccomandare il mantenimento d.lla 
concordia, che fn elemento principalo della nostra. 
vittoria; è necessità saperla mantenere e rafforzare 
in questo periodo pericoloso del dopo guerra. 

Sì occupa rapidamente, ma con*grande conoscenza 
dell'argomento; delle eristì vondizioni in cui si tro- 
vano gli Enti locali. 

Fa una &nalisi minuta del disordine delle Ammini- 
strazioni comunali, perchè i Consigli non funzionano, 
i bilarici éd i conti non vengono approvati, i ruoli non 
diventano esecutori. Rileva la diminizione di molte 
entrato e di maggiori aggravi, l'abbandono sompleto 
dî tutti i servizi più importanti disordine, che genera 
continua malcontento é per cui la necessità da parte 
del Governo di un pronto intervento. 

Dice che genera continuo malcontento e per cui la 
necessità da parte del Governo d’un pronto intervento: 

Esamina i provvedimenti tributari proposti di- 
‘mostrandone la efficacia molto limitata ed il ritardo 
nella loro applicazione; parla dello tassa di godimento 
nei Comuni e dei benefici troppo limitati che vengono 
alle Provincie e massime in quelle più disagiate 
dalla sovrimposta sulla ricchezza mobile, e conforta 
—la sua affermazione con dati statistici. 

Propone per lo meno in via provvisoria come ri. 
medio pronto ed efficace, l’avocazione allo Stato del 
contributo scolastico dovuto dsi comuni per la scuo- 
la primaria e delle ‘spete d’indole statale attualmente 
sostenute dalle Provincie. > 

Passa ad occuparsi della politica dei lavori pub- 
blici lodando l'opera del Governo perla Westinazione 
dei fondi larghissimi lamenta però che l'esecuzione 
dei lavori non sia ancora iniziata. 

Richiede la precedenza assoluta per la esecuzione 
delle leggi speciali per il Mezzogiorno e l’inizio dei la- 
vori sospesi per evitare una giustificata diffidenza nel 

lo. 

e lo ragioni di tale diffidenza, chiede pronti 
miglioramenti per il personale tecnico delle Provin- 
cie più disagiate. _ Psa 

Raccomanda al Governo la pronta smohilitazione 
delle classi operaie per adibirle ai lavorIpubblici e chie- 
de la assegnazione di parte del materiale di guerra a 
favore di quello Provineîè dove maggiormente s'im- 
pone l'esecuzione delle leggi speciali. 

Si.occupa per ultimo dei problemi riguardanti 
Pagricoltora ‘enumerando tutte le ‘varie deficienze e 
gli ostacoli che impediscono una più intensa produ. 
zione ed una politica più organica di approvvigiona- 
mento c di consumo ed anche in questo enmpo fa 
numerose raccomandazioni ed osservazioni. Conchide 
sperando che sì voglia tener conto delle sue osser- 
vazioni perchè sia’ assienrata quella’ pacificazione 
che deve formare il principale obbiettiyo del Governo 
e di chi è chiamato a mappresentare il Paese. (Appro- 
tazioni generali). 

Facchinetti svolge il seguente ordine dl riorno; 


< La Camera convinta che sranvi pertu‘bamenti onde : 


è scossa la nazione in quest'ora decisiva della sua 
ripresa economica sian i determinati pei un comples- 
so ordine di cause nel cui fondo oltrealle aspre ed 
inevitabili. dificoltà determinate dalla guerra e 
talora criminosamente sfruttate appare. evidente 
altresi là dove l’imprevidenza là dove la deholezza 
dei poteri dirigenti attende dal Governo nina chiara 
edardita politica di ritorma. di ordine di moralità 
che alle sane energie di Paese dia il senso dell*ssi- 
stenza di uno ‘Stato Consapevole dei suoi doveri 
e'dei suoi diritti vetsa tutte le classi. 
Sipari, svolge il seguente ordine del giorno: 
La Camera con*ieraio che tra;le lince ferroviarie 
del. Paese la Roma-Castellammare Adriatico pre- 
‘orte ‘pendenza, 


elenco delle lince ferroviarie da elettrificarsi. 
Beltrami svolge il. seguonte ordine del giorno: 
La Camera invita il Governo ad accogliere i voti 
e le deliberazioni del. recente congresso Nazionale 
della. Lega Proletaria mutilati e invalidi di guerra 
aderenti alla Confederazione generale ‘del Lavoro. 
Lombardi. Svolge il seguente ordine del. giorno: 
« La Camera attende la sollecita attuazione del 
programma del Governo e passa all’ordine del giorno». 


DISCCRSO DELL'ON. DE VITO 


De Vito (Min. dea Trasporti). (Segni di attenzione) 
1 problema dei trasporti presente nell’or- 


{Vedi 1% pazina) 
La seduta termina alle 20.5. 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 13 contiene : 


LEGGI E DECRETI: 


R. Decreto n, 1146 ohe istituisce Commicsioni anno- 
narie comunali per disciplinare i prezzi di vendita al 
pubblico Ri, di consumo popolare. 

Decreto Luogot. n. 1100 concernente la classifica- 
zione dei layori insalubri agli effet: della legge 26 di 
cembre 1901, n. 518 sulle pensioni e degli operai del- 
la R. Marina e di quella 15 luglio 1906 n 360 sulle po- 
sioni degli operai borghesi dipendenti dal Ministero 
della guerra, È 1 

Gorte: dei conti: Pensioni privilegiate “di guerra 
liquidate dalla Sezione IV. 


ALLA EDIZIONE DEL MATTINO) 


- Per gli equi prezzi di vendita 
I nuovi provvedimenti del Governo 


ferì mattina si è firmato il Decreto Relale, 
reannunciato dal Presidente del Consiglio nel 
fa sua circolare ai Prefetti e che ha per iscopodi 
ottenere la creazione di tariffe di’ prezzi equi 
di vendita dei generi di prima necessità, per 
modo che non abbia adarrestarsi tutta la orga- 
nizzazione commerciale che provvede al rifor- 
nimento del Paese, 3 
Con ‘tale decreto si provvede anzitutto alla 
costituzione in ciaseun Comune, o.nei manda- 
menti, di una \COmmissione Annonaria presie- 
duta dal Sindaco.o da suo delegato, e composta 
di rappresentanti in egual numero di ciascuna 
delle seguenti. categorie: CARA 
a) Enti pubblici e Cooperative di consumo; 
b) Lavoratori ; dI 
è) Commercianti e conduttori di aziende 
agricole e di industriali, scelti dal Prefetto su 
designazione delle rispettive organizzazioni nel- 
l'ambito del territorio... 
A tali Commissioni è dato incarico, entro set- 
te giorni dalla pubblicazione del decreto di pro- 
cedere alla revisione dei prezzi stabiliti edi fis-. 


sare i nuovi.in base al prezzo di costo aumenta= | 


to di una equa percentuale di guadagno. » 

Le Commissioni dovranno anche formare l’e- 
lenco dei generi di prima necessità destinati al 
consumo. popolare, sui quali debba imporsi il 
calmiere. 


| 
Stabiliti così i generi soggetti a calmiere ed 


i prezzi relativi, una serie di disposizioni prov- 


vede-ad assicurare la continuazione del som- 
I 


mercio. ? 

Non si consente, in primo luogo, la chiusura 
senza giustificati motivi dei negozi, e si stabi 
liscono penalità ai trasgressori. Ai commercian- 
ti.o produttori, che abitualmente fannò vendi. 
ta delle cose prodotte, i quali si rifiutano senza 
giustificato motivo: di vendere all'ingrosso e al 
minuto, ai giusti prezzi determinati, si commi- 
na la requisizione immediata dei generi a prez- 
zo di costo. Nuove e maggiori penalità, che 
vanno dalla confisca delle merci alla surrogazio- 
‘ne senza indennità.nella gestione dell'esercizio 
— oltrè naturalmente le pene pecuniarie e cor- 
porali — sono poi stabilite, 2 carico dell’eser= 
cente che venda ‘a prezzi superiori a quelli, 
stabiliti. 4 

La vigilanza sull’applicazione di tali norme è 
affidata alle Commissioni Comunali Annonarie. 

D'altra parte, a fine di garentire la sicurezza 
del commercio, si stabiliscono gravi.pene contro 
chi eserciti violenza o minaccia per acquistare 
a prezzi inferiori ajquelli dei calmieri ; e le pe- 
nalità sono aggravate se la violenza e minaccia 
è accompagnata da distruzione, dispersione, 
guasti e deterioramenti à cose mobili e immobili 

Una speciale disposizione consente poi, in ca- 
sodi urgenza ed in vfa provvisoria. alle Commis- 
sioni Annonarie gi stabilire il tesseramento di 
tutti i generi di prima necessità destinati al 
consumo popolare; salvo la ratifica del Mini- 
stero del Commercio e degli. Approvvigiona- 
menti, al quale spetta, in via normale, di sta- 
bilire i generi che debbano essere tesserati ed 
in quale misura. 


LE L'MITAZ ONI DEL CALMIERE 


D Prefetto della Provincia di Roma, 

Visto il proprio decreto 8 cort. mese col quale ve- 
niva nominata una Commissione incaricata di sta- 
biliro per la città di Roma i prezzi dei generi di prima 
necessità e di comune e largo consumo ; 


Visto il calmiere deliberato e pubblicato da det- | 


ta Commissione in data }0 corr. mesé, col quale però 
venne applicata la riduzione del 50 % non solo ai 
generi anzidetti, ma anche a generi alimentari e.ma- 
nufatti non aventi gli accennati daratteri ; 

Ritenuta quindi la' necessità di correggere, in 
quanto occorre; tale calmiere; 

Ritenuto che a ciò non potrebbe provvedere la 
Ill.ma Commissione stessa, poichè, come risulta da 
comunicazione odierna del Sindpco di Rome, essa è 
dimissionaria; 

Vista: la circolare in data 12 corr. di $, E. i 
Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro «del- 
l'interno, con larquale si stabiliscono oriteri per 
formazione dei caimieri; 

In attesa che venga data esecuzione. alle nuove 
norme, intese & disciplinare un modo uniforme la 
costituziono dello Commissioni comuriali per i cal- 
mieri, ai sensi dell'odierno R. D. n. 1146 pubblicato 
oggi Resso nello Gazzetia Ufficiale; 

Visto l’art:-3 della leggo comunale proviuei 
testo unico approvato con R. D. 4 febbraio 19150, 148 

DECRETA: 5 

‘Art. 10 + fi calmiere approvato il 10 corr. deve in- 
tondersi limitato ai soli generi alimentari: di largo 
€ comune consumo eva quelli di uso personale strot- 
tamento indispensabili; Somb quindi escluse dal ri. 
basso, contemplato dsl predetto calmiere, ‘oltre gli 
oggetti preziosi ed artistici, tutte le merci di lusso .in 
genere come.tessuti, stoffe ed indumenti confezionati 
fini ed eleganti, profumerie, merletti, ricami e simili 
guarnizioni, cristallerie, porcellane, oggetti. di mero 


*‘ornaniento, vini in bottiglia, liquori, dolciumi fini ec. 


‘Art. 29: Imegozi ed esercizi devono &ssere aperti al 
pabblico nelle ore stabilite. 

Art. 3° - I contravventori. sanno puniti a nor. 
ma dei decreti luogotenenziali 6 aggio 1917, n. 740 


| e 18 aprile 1918-n. 497. 


Art. 4° — 1 funzionari ed agenti della forza pub- 
blica sono incaricati della esecuzione del presente 
decreto. 

dito) 71 Piefeito: Zocebletti. 


(ALICERO-GLO ROFOSFOLATT 


es nì, da non contondere con le stupide 1: 
(Prot. Spinelli), degno di cocupare il 1 0sto di on: 
utile &iba nibinsjai giovani) ai 


50 
figg Sa i gratisa tutti. 
© Rigoneratore Cont 
î toinguari di 
cin cibo misto, Gura coripleta di un 
[LA Rigeneratore Contardi, unito a 1 
letla neurastenia, debolezza generale e 
ie, Per l'otfetto immediato nella debolezza 
\nticinate alla Fabbrica LIMBATDI 60 


virile 


SOCIETA 


Moostituent i trent'anni di esperienza 
a ie a de sio libici dai uomi strani E! di affetto meraviglioso 
oretra tuttii cicostituenti (Prob dr a _ St; 
veochi in tutte le stagioni! perchè non contiene veleni! Guariso® pria 

varici) viziato rica mbio; rachitismo) lente convalescenza; ina ppetenza; a bonia generale; de- 


posta L: 4,50 ovanque Si spediscone 4fliin Italia par Is l4-estaro Di 


‘ardi, unitoalle PIliole litinate 
ibile per oltre bsecoli. Scomparisce lo suoo! 
mese L 14, estero “e pe 
ranui! li stricnina tastorici, costituisce la cura meravigliosa 
virile; paralisi, La cura completa di due masi costa La 21 anticipa 


ATC DI 1 ANGANESE GALCE E FERRON 


mondiale premiato în tutte le 


15 —anti 
<iglorzcostituisoei a oura soiantifica del diabete, . 


hero si riprendono le forze s |a nutrizione) man- 
La LS anticipato — Memoria gratis. 


vi è l Acanthea viritis, innocua. Josta Li 10) 


NTARDI — NAPOLI Vis roma 345. 


ANCO DI ROMA 


ANONIMA 


CAPITALE SOCIALE L. 100.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


Scie Stolale 8 Direzione Centrale ROMA, Corso Umberto I (Pal. drodrio) 
deere 
SEDE DI ROMA CORSO UMBERTO |, 307 


AGENZIE: 


A - Via XX Settembre, 52-53 
B - Via S. Croce in Gerusalemme, 2 | 
© - Largo Arenula, 32 = 


D - Piazza Rusticucci, 7 
| E - Campo Boario 
Ufficio Cambio: via Lata, 5 


po © dei 


CUSTODIA DI VALORI 
In deposito chiuso 
In amministrazione 
In cassette di sicurezza 


SERVIZIO DI CASSA 


‘Per privati hi 
Per enti pubblici 
Per aziende private 


Assegni circolari pagabili sulle principali piazze d'Italia 
ÙUTFE Ie GOPERAZIONI di BANCA e di BORSA î 


n 


% - a cre FD ETA 


| 3 . 
Orario delle Ferrovie 


D diretto - DD direttissimo -— A accelerato — .l/ 
misto-- © omnibus. 


‘PARTENZE DE ROMA PER LE LINEE DI 


Napoll: 7.20 A - 9,10 DD - 12.45 D - 16.30 D. 
17.15 A - 19,30 DD -:22 DD - 22.30 4 

Pisa-Torino: 6.30. A - 8.5 M (0. Vecchia 8,20 D 
- 10 4-- 18.50 A - 18.4- (0. Veochia) — 20,40 
DD - 21.30 D 

Firenze-Milano: 7,45 D - 14.15 A — 20,50 DD- 
23.30 D. . z 

Firenze-Trieste: 19.45 DD. 

Ancona: 5.45 12.15 - 17.10 M - 21.50 D. 

0. Mare. Adr.: 6.25 4 (Tivoli) — 7.15 4/— 12 D 
12.50 4 - 16 (Bagni) - 18.20 D - 19.5 (Tivoli). 

| Frascati 6.35 9 - 12.10 17.10 — 19,40 — 

Albano: 6.25 — 12.2 - 19.10 s 

Terracina: 7.5 - 12,20 - 17.50 

Anzio-Nettuno: 7.5 — 8.45 — 18.50 (Via Ciampino) 
= 12,2 (Via Albano) pa 

Viterbo: 6.10 - 10.10 (Trastevere) 16.5 - 13.5(Traste 
vere) 


ARRIVI DELLE LINEE DI 


* Napoli: 7.5 A - 8 4 — 8.45 DD- 11.25 DD -15 DD 
2.19 D-23D a 
Torino-Pisa: 7.55 M - 8.30 A - 11.5. DD- 14,10 A. 
© 18,50 A - 21.30 A -'22.40.4 -' 23.40 D 
Atilano-Firenze: 8.20 4 - 10... DD - 18,65 A - 
21.20. D -.24 D- 
Trieste-Firenze: 12 DD 
Ancona: 8.55 D - 15.45 D - 22.35 4 
©. Mare Adr. 8.5 —9 — 10 (Tivoli) — 
- 1620 (Bagni) — 20.25 A 
Frascati 8.15 - 10.50 - 14.50 - 19.5 — 21,35 
Albano: 8.25 - 15.5 - 22.5 
Terracina: 9.30 — 16 ‘21.15 
Nettuno- Anzio: 8.35 e 19.30 (Via Ciampino) - 15.5 
2} 15-(Via Albano) 
+ Viterbo: 9,40 - 13,5 -. 21.37 } 


FERROVIE VICINALI 
ROMA - FIUGGI -. FROSINONE» 
Partonza da Roma: 6.15 (0) - 7.30 (a) - 8.40 (ai 
‘o per Gen: no) - 12.50 (a) — 17 (bi 
- 18.40 (4) - 19.45, per ‘Genazzano, 
Arrivi ‘a Roma: 8.5 (da Genazzano) - 9.15 (a 
— 11.5 (5) - 15.40 (a) - 19.10 (5) - 20.20 (a) — 21,20 
= festivo da Genazzano) - 21.45 (bd). 


11.40 D 


(a) per e da Fiuggi. 
(» per e da Frosinonr 


TRAMWAY.-ROMA-TIVOLI 


6.40. B.10 12,20 45.15 19.20 
7.28 +10.3 13.22 16.6 20.10 
8.4 10.38 14— 1641 20,46 


Roma 
Bagni 
Tivoh 


Ut 
17.33 


Fivoli 
Bagni 
Roma 


6G—- 830 
6.33 8.57 
1.35 9.48 


11,40 
12,8 
13.3 


18.20 
18.55 
18.26 20— 


19.15 fs 
19.46 
20.41 


AVVISI ECONOMICI 


si I Categoria © 
Cont. 20 la parola - Minimo L 2. 


| PPARTAMENTINO 5 vani' uso ufficio o abita. | 
zione, indipendente, verido posizione centrale. 
Kivolgersi Sestieri Monte della Farina 48 - Roma. E- 
solusi intermediari. ? P. 149% 
RETE perito e commerciante dovendoti 
congedare domanda rappresentanza per la pro 
vincia di Bari. Si dispone cauzione, 
. Scrivere Positano - Via Toscana 10. 
L ICENZIANDI Istituto Ragioneria Industriale 
Liceo esami ottobre. Inscriversì subito. Istituto 
Gabelli — Capafgri 22 - Telef. 93-05. ì 
;ASPORTI con camions città provincia. frezzi . 
miti. Prenotazioni garage Continental. Via Mes- 
sina. Ta E P. 165 
TANOFORTI grandioso assortimento liquida=, 
pochi giorni - Veneto 79. Magazzino interno» P. 181 * 
(AUSA partenza vendesi mobili crino lana ore 16 
e 18 — via Sistina 123 int. 13 BIBI 
TANOFORTE verticale incrociato grande semi- 
‘nuovo vendo 1800, cinque Lunp tre P. 189; 
c picicLerta Bianchi passeggio parafanghi o: 
«ima occasione — via Torino 131 p. 4° P.173 
BBONAMENTO DUE PASTI FAMIGLIARI 
‘cento mensili, ambiente serio distinto — Paola 49 
(Corso Vittorio) Pi 
Bpgreos imparate inglese economicamente 
conversazioni — Professoressa ingleso = Pns- 
seggiata Ripetta 19 P. i76 
AUTOMATICO serbatorio suppiemantare, serzi 
‘pompa,\brevetta:o, per pressione benzina messa | 
in marcia motore Valentini, Montebello 1 P.170, 
SPILLA dimenticata appuntate nella spalliera di, 
vettura pubblica affittata domenica scorsa all'an- 
_golo Boncompagni Piemonte da famiglia con du» 
bambini discesa ìà seguito Caftà Moderno Piazza 
Esedra. Pregasi consegnare via Boncompagni 16 
ricevendo lauto compenso. — - P. 178 
APPARTAMEN TINO mobiliato due camere cu- 
‘cina bagno affittasi subito Francesco Crispi 17° - 
piano primo. P..177 
ENDO macchina cucire, letti completi, mobiri 
Vea vari, Frattina 147, mezzanino, pomeriggio 
P.. 174 
(ERCASI urgenza abili tornitori et fresatori, et 
modellisti meccanici dalla Società Costruzioni Elet- 
romeccaniche in Roma - Piazzale Poligono del Ma- 
a. # | pio 
PR IDESI avviztissima officina per saldature auto» 
gene riparazioni radiatori, accessori asso;tt ner. 
biciclette, causa partenza rivolgersi via Alesanitra 
fanno partite cuoiami, anche Pasti dol 
Î\ dì ite 
la libretto fortissima -— Ufficio miiazemi 
poèei 74 P. 147 


#2} 


? 
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mati ciro e TETI ZI AE ENTER VIPER RENI CECI Li 30.000 50000 *luglapgto. more 


Firenze, Genova, Ivrea, Lecce, Lecco, Livorno, 


sa, Sp 
Venezia, 


Taranto, Vermià 
Verona, Vicenza. 


he Agenzia N.1 
A fa N 
anse di i Rome | Rianeta 3 


Agenzia N.4 


ti alle Cassette” 


SEDE DI ROMA Via del Plebiscito "112(Palazzo Doria) 


- Via Cola di Rienzo 136 (Angolo via Orazio) 


RI r UN 
OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 
Depositi in Conto Corrente e a Risparmio - Conu currenti liberi « Vinculati - Bi i 
ressi di ritenuta 279, 2 304, 3, 3 1,3 3/4 % secundo le categurie di FRS a Penale 
Emissione assegni sn tutte le piazze dell’Italia e dell'Estero, 
Compra e vendita di Effett: Pubblici e Valori diversi. 
ARDA e vendita di biglietti di Banca Esteri e valyte metalliche, 
Umissiune e pagamento lettere di Credito - Scuntu e inc Ì i- Ri i ici 
Depositi di Titoli in custodia ed in amministrazione. se ipod A 
Servizio custodia banlì, casse, cassette e pacchi suggellati, = 
Servizio Cassette Forti (Satea) e Casse Forti (Cottres-Forte) per la custodia di titoli, documeni Ù gi 
iglli ccc.. in locale corazzato costruito secondo i moderni sistemi di sicurezza e So oa 
Incasso gratuito di Cedole e titoli estratti pagabil: a Roma per i Sigg. Correntisti e per ì Sigg Abbona 


BANCA ., COMME CIALE ITALIANA 
SOCIETA VANONIMA:CON SEDE IN MILANO o 
Capitale Jocinie L. 260.000.000 interamente versato - Riservo L 95.325.000 
DIREZIONE CENPRALE MILANO 
LONDRA, NEW-YORK, Acireale, Alessandria, Ancona, Bari, Barletta, Bergamo, Biella, Bologna 
Bordighera, Brescia; Busto Arsizio, Cagliari, Caltanisetta, Canelli, Carrara, Catania, Como, Ferrara 


Lucca, Messina, Milano, Modena, Monza, Napoli 


Novara, Oneglia, Padova, Palermo; Parma, Pescara. Piacenza, Pisa, Prato, Reggio Calabria; Reggio 
Emilia, Roma, Salerno, Salyfzzo, Sampierdarena, Sassari, Savona, Schio, Sestri Ponente. Siena, Siracu 
MI Pari: N, i mm TT, At dà PA 

Imerese, Torino, Trapani, Trento, Irieste, Udine, Valenza, Ventimiglia, 


Via Gavour $4 (Angolo via Farini) 
Via Veneto 72-A (6preeso via Ludovisi). 


Via Nomentana 7 {Fuorj Porta Pia). 


UFFIC19 DI GAMBIO - VALUTE -- VIA DEL PLEBISCITO 117 (Palazzo Doria 


industria frutterebbero 
qualunque altra speculazione, più di 


Senza ottimi intendimenti i 
monte Roberto posta pure a ne 


II Categoria 
Cent. 15 la parola - Minimo L. 1,50 
AESTRA ELEMENTARE, ba dispunibile ore 
Pomeriggio per dare ripetizioni. Rivolgersi 
«ignora Evelina Corbonkh via: San Sel mi 


10 
AN VITO ROMANO, Linea Fiuggi - c0incidene! 
za sutorobile - Affittansi viltivoe Spparta men. 

to in Villa. Rivolgersi Piazza Costaguti, 1 

Pi ANUFORTI — Studio. esecuzione rad ed 
nazionali ed esteri. 


Pianipiahea' primario fabbrio ì 
"0 Due Macelli 102 pn. he, garnotiti: Negrot. | 


U 


38, 
een I II 
LUIGI PLATTI, goreato rosponsatile. 0 


Stabilimento Tipografico del ì 
PO, 4 
Caria delle Cartiere POLO 
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